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CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO 
 
 
 

CODICE CIG: 8543212192 
 

Per l’affidamento dei lavori di manutenzione straordinaria e risanamento 
conservativo dei percorsi esterni e dei fabbricati di Isolabella - Taormina 

 
 

• Importo dei lavori € 278.655,82 
• di cui O. S.  €     7.525,08 
• I.V.A. 10%  €   27.865,58 
• Totale   € 306.521,40 
 
 
 
 
 
Il responsabile del procedimento 
       arch. Daniela Sparacino 
                       Il Direttore 
         dott.ssa Gabriella Tigano 
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INDICAZIONI GENERALI DEL SERVIZIO 

Art. 1 – Oggetto dell'appalto 
Il presente Capitolato tratta i lavori di manutenzione straordinaria e risanamento conservativo dei percorsi 
esterni e dei fabbricati di Isolabella in Taormina. 
Sono parte integrante dell’appalto tutte le attività di organizzazione e coordinamento delle varie fasi esecutive, 
delle modalità di fornitura e della disposizione delle attrezzature che dovranno essere eseguite nella piena con-
formità con tutta la normativa vigente in materia di lavori pubblici inclusa quella relativa alla prevenzione degli 
infortuni e di tutela della salute dei lavoratori. 
Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 
completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d'appalto, con le ca-
ratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo dell'opera e relativi allegati dei 
quali l'Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. Sono altresì compresi, se recepiti dal-
la Stazione appaltante, i miglioramenti e le previsioni migliorative e aggiuntive contenute nell’offerta tecnica 
presentata dall’appaltatore, senza ulteriori oneri per la Stazione appaltante. L'esecuzione dei lavori è sempre e 
comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'Appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell'a-
dempimento dei propri obblighi. 
Le indicazioni del presente capitolato, gli elaborati grafici e le specifiche tecniche allegate forniscono la consi-
stenza quantitativa e qualitativa e le caratteristiche di esecuzione delle opere oggetto del contratto. 

 

Art. 2 -  Forma dell'appalto 
Il presente appalto è dato a: A MISURA con offerta a UNICO RIBASSO Nell’appalto a corpo il corrispettivo consi-
sterà in una somma determinata, fissa ed invariabile riferita globalmente all’opera nel suo complesso ovvero 
alle Categorie (o Corpi d'opera) componenti. Nell’appalto a misura, invece, il corrispettivo consisterà 
nell’individuazione di un prezzo per ogni unità di misura di lavorazione o di opera finita, da applicare alle quan-
tità eseguite di lavorazione o di opera. Pertanto, l’importo di un appalto a misura risulterà variabile. 
L’importo complessivo dei lavori oggetto del presente appalto ammonta presuntivamente a €.  (euro)  ripartito 
come di seguente: 
Lavori a base d’asta      € 271.130,74 
Oneri per la  sicurezza non soggetti a ribasso   €      7.525,08 
Totale importo lavori      € 278.655,82 
La stazione appaltante al fine di determinare l'importo di gara, ha inoltre individuato i costi della manodopera 
sulla base di quanto previsto all'articolo 23, comma 16 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i., per un totale di €  88.756,63 

Art. 3 -  Descrizione dei lavori 
Per la redazione di questo progetto sono state previste lavorazioni i cui prezzi sono stati desunti dal Nuovo 
Prezzario Unico per i Lavori Pubblici della Regione Siciliana 2019 (Decreto dell’Assessorato delle infrastrutture e 
della mobilità del 16/01/2019 – Supplemento Ordinario alla G.U.R.S. n°5 del 01/02/2019) nonché da analisi 
prezzi, prevedendo una maggiorazione del 30% in considerazione delle difficoltà di trasporto nell'isola dei ma-
teriali e dei mezzi. 
La stima sommaria dei lavori è la seguente: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Art. 4 -  Qualificazione 
Ai fini della partecipazione alla gara d’appalto è richiesta la categoria OG2 classifica I. 

Art. 5 -  Documenti che fanno parte del contratto 
Sono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato speciale d'appalto, il Capitolato ge-
nerale d'appalto, di cui al d.m. 145/2000 per quanto non in contrasto con il presente capitolato o non previsto 
da quest'ultimo, e la seguente documentazione: 
a) l'elenco dei prezzi unitari ovvero il modulo compilato e presentato dall'appaltatore in caso di offerta prezzi; 
b) il cronoprogramma; 
c) le polizze di garanzia; 
e)  l'eventuale offerta tecnica dell'Appaltatore, in caso di procedura con OEPV che la preveda; 
f) Gli elaborati di progetto. 
Alcuni documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo il capitolato 
speciale d'appalto e l'elenco prezzi unitari, purché conservati dalla stazione appaltante e controfirmati dai con-
traenti. Sono contrattualmente vincolanti per le Parti le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in 
particolare: il Codice dei contratti (d.lgs. n.50/2016);· il d.P.R. n.207/2010, per gli articoli non abrogati;· le leggi, 
i decreti, i regolamenti e le circolari ministeriali emanate e vigenti alla data di esecuzione dei· lavori nonchè le 
norme vincolanti in specifici ambiti territoriali, quali la Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere 
oggetto dell'appalto; delibere, pareri e determinazioni emanate dall'Autorità Nazionale AntiCorruzione 
(ANAC);· le norme tecniche emanate da C.N.R., U.N.I., C.E.I.· Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse ri-
portare delle disposizioni di carattere discordante, l'appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione 
scritta alla stazione appaltante per i conseguenti provvedimenti di modifica. Se le discordanze dovessero rife-
rirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di norma ritenute valide le indicazioni riportate nel 
disegno con scala di riduzione minore. In ogni caso dovrà ritenersi nulla la disposizione che contrasta o che in 
minor misura collima con il contesto delle norme e disposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali. Nel ca-
so si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quanto stabilito nella 
seconda parte del precedente capoverso, l'appaltatore rispetterà, nell'ordine, quelle indicate dagli atti seguen-
ti: contratto - capitolato speciale d'appalto - elenco prezzi (ovvero modulo in caso di offerta prezzi) - disegni. 
Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito che la scelta 
spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei lavori. L'appaltatore dovrà comunque rispettare i 
minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato avendo gli stessi, per esplicita statuizione, carattere di preva-
lenza rispetto alle diverse o minori prescrizioni riportate negli altri atti contrattuali. 

Art. 6 -  Affidamento e contratto 
Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell'articolo 32 comma 8 del d.lgs. n.50/2016 e fatto salvo l’esercizio 
dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione del contratto di appalto ha luogo 
entro i successivi sessanta giorni, salvo diverso termine previsto nel bando o nell’invito ad offrire, ovvero 
l’ipotesi di differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario. Se la stipulazione del contratto non av-
viene nel termine fissato, l’aggiudicatario può, mediante atto notificato alla stazione appaltante, sciogliersi da 
ogni vincolo o recedere dal contratto. All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle 
spese contrattuali documentate. Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informati-
co, ovvero, in modalità elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna Stazione Appaltante, in forma pubbli-
ca amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante della Stazione Appaltante o mediante scrittura privata; in caso di 
procedura negoziata ovvero per gli affidamenti di importo non superiore a 40.000 euro mediante corrispon-
denza secondo l’uso del commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettro-
nica certificata o strumenti analoghi negli altri Stati membri. I capitolati e il computo estimativo metrico, ri-
chiamati nel bando o nell'invito, fanno parte integrante del contratto. 

Art. 7 -  Variazione delle opere progettate 
 
Le eventuali modifiche, nonché le varianti, del contratto di appalto potranno essere autorizzate dal RUP con le 
modalità previste dall’ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende e potranno essere attuate sen-
za una nuova procedura di affidamento nei casi contemplati dal Codice dei contratti all'art. 106, comma 1. Do-
vranno, essere rispettate le disposizioni di cui al d.lgs. n. 50/2016 s.m.i. ed i relativi atti attuativi, nonchè agli 
articoli del d.P.R. n. 207/2010 ancora in vigore. Nel caso di appalti relativi al settore dei beni culturali, non sono 
considerati varianti in corso d'opera gli interventi disposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di detta-
glio, finalizzati a prevenire e ridurre i pericoli di danneggiamento o deterioramento dei beni tutelati, che non 
modificano qualitativamente l'opera e che non comportino una variazione in aumento o in diminuzione supe-
riore al venti per cento del valore di ogni singola categoria di lavorazione, nel limite del dieci per cento 



dell’importo complessivo contrattuale, qualora vi sia disponibilità finanziaria nel quadro economico tra le 
somme a disposizione della stazione appaltante. Sono ammesse, nel limite del venti per cento in più dell'im-
porto contrattuale, le varianti in corso d'opera rese necessarie, posta la natura e la specificità dei beni sui quali 
si interviene, per fatti verificatisi in corso d'opera, per rinvenimenti imprevisti o imprevedibili nella fase proget-
tuale, per adeguare l'impostazione progettuale qualora ciò sia reso necessario per la salvaguardia del bene e 
per il perseguimento degli obiettivi dell'intervento, nonché le varianti giustificate dalla evoluzione dei criteri 
della disciplina del restauro. Le varianti saranno ammesse anche a causa di errori o di omissioni del progetto 
esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, senza necessità 
di una nuova procedura a norma del Codice, se il valore della modifica risulti al di sotto di entrambi i seguenti 
valori: 
a) le soglie fissate all’articolo 35 del Codice dei contratti; 
b) il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari che speciali. 
Tuttavia la modifica non potrà alterare la natura complessiva del contratto. In caso di più modifiche successive, 
il valore sarà accertato sulla base del valore complessivo netto delle successive modifiche. Qualora in corso di 
esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto 
dell’importo del contratto, la stazione appaltante può imporre all’appaltatore l’esecuzione alle stesse condizioni 
previste nel contratto originario. Le eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti dall’offerta tecnica pre-
sentata dall’appaltatore s'intendono non incidenti sugli importi e sulle quote percentuali delle categorie di la-
vorazioni omogenee ai fini dell’individuazione del quinto d’obbligo di cui al periodo precedente. In tal caso 
l’appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto. La violazione del divieto di apportare 
modifiche comporta, salva diversa valutazione del Responsabile del Procedimento, la rimessa in pristino, a cari-
co dell'esecutore, dei lavori e delle opere nella situazione originaria secondo le disposizioni della Direzione dei 
Lavori, fermo restando che in nessun caso egli può vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori mede-
simi. Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per le motivazioni e nelle forme previste dall'art. 
106 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro debbano essere 
eseguite categorie di lavori non previste in contratto o si debbano impiegare materiali per i quali non risulti fis-
sato il prezzo contrattuale si procederà alla determinazione ed al concordamento di nuovi prezzi secondo quan-
to previsto all'articolo "Disposizioni generali relative ai prezzi". 

Art. 8 -  Osservanza del capitolato speciale d'appalto e di particolari disposizioni di legge 
L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato Speciale d'Ap-
palto e nel Capitolato Generale d'Appalto. L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le 
norme vigenti derivanti sia da leggi che da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regola-
menti edilizi, d'igiene, di polizia urbana, dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla 
sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al momento dell'esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il perso-
nale dell'Appaltatore stesso, che di eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni 
impartite dalle AUSL, alle norme CEI, UNI, CNR. Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al d.lgs. 
9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica 
di sicurezza sul posto di lavoro, nonché le disposizioni di cui al d.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i "limi-
ti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno", alla legge 447/95 e s.m.i 
(Legge quadro sull'inquinamento acustico) e relativi decreti attuativi, al d.m. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. 
(Regolamento concernente ...attivita' di installazione degli impianti all'interno degli edifici), al d.lgs. 03 aprile 
2006, n. 152 e s.m.i. (Norme in materia ambientale) e alle altre norme vigenti in materia. 

Art. 9 – Personale e attrezzature 
Tutto il personale adibito ai lavori di cui al presente appalto lavorerà alle dirette dipendenze dell'Appaltatore il 
quale assume ogni forma di responsabilità, sia nei confronti della S.A., sia nei confronti di terzi, sia nei riguardi 
degli obblighi di Assicurazione obbligatoria e del rispetto di tutte le altre norme vigenti. 
La S.A. rimarrà estranea ad ogni interesse fra l'Appaltatore e il suo personale. 
Il personale sarà dotato delle necessarie dotazioni antinfortunistiche, a totale carico dell’Appaltatore. 
La ditta appaltatrice, s'impegna a segnalare alla S.A. le generalità del personale preposto ai lavori, escludendo 
sostituzioni non preventivamente comunicate. 
L'appaltatore ed il personale che ricade sotto la sua responsabilità dovranno uniformarsi a tutte le norme gene-
rali e speciali comunque stabilite dall’S.A., in particolare, qualsiasi prescrizione riguardante la salute e la sicu-
rezza sul luogo di lavoro. 
Le prestazioni dovranno essere effettuate esclusivamente da personale specializzato. 
Tutti i prodotti e attrezzature utilizzate dovranno essere conformi alle vigenti normative di sicurezza, dovranno 
avere il marchio CE e, in particolare, rispettare quanto previsto dal D.lgs 81/2008 e norme UNI di riferimento. 



Art. 10 -  Organizzazione del lavoro 
Le indicazioni tecniche per l’espletamento delle attività saranno impartite dal direttore dei lavori. Egli avrà il 
compito di controllare che l’appalto sia eseguito tecnicamente secondo i tempi, le modalità ed i programmi 
contenuti nel contratto e nei documenti di riferimento, nonché, in accordo con i competenti uffici dell’ente. 

Art. 11 -  Fallimento dell'appaltatore 
La stazione appaltante, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero procedura 
di insolvenza concorsuale o di liquidazione dell’appaltatore, o di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 
108 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i. ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del de-
creto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, 
interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla re-
lativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento dell'esecuzione o del completamen-
to dei lavori, servizi o forniture. L'affidamento avverrà alle medesime condizioni già proposte dall'originario ag-
giudicatario in sede in offerta. Il curatore del fallimento, autorizzato all’esercizio provvisorio, ovvero l’impresa 
ammessa al concordato con continuità aziendale, potrà partecipare a procedure di affidamento o subappalto 
ovvero eseguire i contratti già stipulati dall’impresa fallita, fermo restando le condizioni dettate dall'articolo 
110 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i. 

Art. 12 -  Risoluzione del contratto 
La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con l'Appaltatore per le motivazioni e con le procedu-
re di cui all'art. 108 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. in particolare se una o più delle seguenti condizioni sono sod-
disfatte: 
a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto ai sensi 
dell’articolo 106 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i.; 
b) con riferimento alle modifiche di cui all’articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del Codice, nel caso in cui risul-
ti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di intercambiabilità o interoperabili-
tà tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito dell'appalto iniziale e comporti per l'am-
ministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore notevoli disguidi o una consistente duplicazione dei costi, 
siano state superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo: - con riferimento a modifiche non “so-
stanziali” sono state superate eventuali soglie stabilite dall'amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell’articolo 
106, comma 1, lettera e); - con riferimento alle modifiche dovute a causa di errori o di omissioni del progetto 
esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, sono state su-
perate le soglie di cui al comma 2, lettere a) e b) dell’articolo 106; 
c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di esclusione 
di cui all’articolo 80, comma 1 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., sia per quanto riguarda i settori ordinari, sia per 
quanto riguarda le concessioni e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di appalto o di aggiu-
dicazione della concessione, ovvero ancora per quanto riguarda i settori speciali avrebbe dovuto essere escluso 
a norma dell'articolo 136, comma 1; 
d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli obblighi de-
rivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un procedimento ai sensi 
dell'articolo 258 TFUE. Ulteriori motivazioni per le quali la Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contrat-
to con l'Appaltatore, sono: a) l'inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, 
sicurezza sul lavoro e assicurazioni obbligatorie del personale ai sensi dell'articolo 92 del d.lgs. n.81/2008 e 
s.m.i.; b) il subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o viola-
zione delle norme regolanti il subappalto. 
Le stazioni appaltanti dovranno risolvere il contratto qualora: a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la 
decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 
b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una 
o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, ovvero 
sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all’articolo 80 del d.lgs. n.50/2016 e 
s.m.i.. Il direttore dei lavori o il responsabile dell’esecuzione del contratto, se nominato, quando accerta un gra-
ve inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell’appaltatore, tale da comprometterne la buona 
riuscita delle prestazioni, invia al responsabile del procedimento una relazione particolareggiata, corredata dei 
documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto 
all'appaltatore. Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando un termine non 
inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile del procedimento. 
Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l'appalta-
tore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento dichiara risolto il 



contratto. Qualora le sospensioni ordinate dalla Direzione lavori o dal Rup durino per un periodo di tempo su-
periore ad un quarto della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori, o comunque quando superi-
no sei mesi complessivi, l'appaltatore può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione 
appaltante si oppone, l'appaltatore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento del-
la sospensione oltre i termini suddetti. Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appal-
tatore rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del con-
tratto, se nominato, gli assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, 
entro i quali l’appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verba-
le in contraddittorio con l’appaltatore, qualora l’inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il 
contratto, fermo restando il pagamento delle penali. Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha dirit-
to soltanto al pagamento delle prestazioni relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato 
degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. Nei casi di risoluzione del contratto di appalto 
dichiarata dalla stazione appaltante l'appaltatore dovrà provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e 
allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze nel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione 
appaltante; in caso di mancato rispetto del termine assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio adde-
bitando all'appaltatore i relativi oneri e spese. Nei casi di risoluzione del contratto dichiarata dalla Stazione ap-
paltante la comunicazione della decisione assunta sarà inviata all'appaltatore nelle forme previste dal Codice e 
dalle Linee guida ANAC, anche mediante posta elettronica certificata (PEC), con la contestuale indicazione della 
data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. In contraddittorio fra la Direzione 
lavori e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, si 
procederà quindi alla redazione del verbale di stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle 
attrezzature dei e mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, all’accertamento di quali materiali, attrezzature e 
mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo. 

Art. 13 – Garanzia provvisoria 
La garanzia provvisoria, ai sensi di quanto disposto dall'art. 93 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., copre la mancata 
sottoscrizione del contratto dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all'affidatario o all'ado-
zione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del decreto legislativo 6 set-
tembre 2011, n. 159 ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto. La garan-
zia provvisoria è pari al 2 per cento del prezzo base indicato nel bando o nell'invito, sotto forma di cauzione (in 
contanti, con bonifico, in assegni circolari o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato) o di fideiussione, a 
scelta dell'offerente. Al fine di rendere l’importo della garanzia proporzionato e adeguato alla natura delle pre-
stazioni oggetto del contratto e al grado di rischio ad esso connesso, la stazione appaltante può motivatamente 
ridurre l’importo della cauzione sino all’1 per cento ovvero incrementarlo sino al 4 per cento. Nei casi degli af-
fidamenti diretti di cui all'articolo 36, comma 2, lettera a) del Codice, è facoltà della stazione appaltante non 
richiedere tali garanzie. Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, 
l'importo della garanzia è fissato nel bando o nell'invito nella misura massima del 2 per cento del prezzo base. 
Tale garanzia provvisoria potrà essere prestata anche a mezzo di fidejussione bancaria od assicurativa, e dovrà 
coprire un arco temporale almeno di 180 giorni decorrenti dalla presentazione dell'offerta e prevedere l'impe-
gno del fidejussore, in caso di aggiudicazione, a prestare anche la cauzione definitiva. Il bando o l'invito posso-
no richiedere una garanzia con termine di validità maggiore o minore, in relazione alla durata presumibile del 
procedimento, e possono altresì prescrivere che l'offerta sia corredata dall'impegno del garante a rinnovare la 
garanzia, su richiesta della stazione appaltante nel corso della procedura, per la durata indicata nel bando, nel 
caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l'aggiudicazione. Salvo nel caso di mi-
croimprese, piccole e medie imprese e di raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti 
esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese, l'offerta dovrà essere corredata, a pena di esclusio-
ne, dall'impegno di un fideiussore, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare 
la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto, di cui agli articoli 103 e 104, qualora l'offerente risultasse 
affidatario. La fidejussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere espressamente la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, 
comma 2, del codice civile e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appal-
tante. L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo, nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le 
modalità indicate dall'articolo 93 comma 7 del Codice, per gli operatori economici in possesso delle certifica-
zioni alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, la registrazione al sistema comunitario di ecogestione e 
audit (EMAS), la certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o che sviluppano un inventa-
rio di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di 
prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. La stessa riduzione è applicata nei confronti delle microimpre-
se, piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusi-



vamente da microimprese, piccole e medie imprese. Per fruire delle citate riduzioni l'operatore economico do-
vrà segnalare, in sede di offerta, il possesso dei relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme 
vigenti. 

Art. 14 -  Garanzia definitiva 
L’appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia definitiva a sua scelta sotto forma 
di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all’articolo 93, commi 2 e 3 e 103 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., 
pari al 10 per cento dell'importo contrattuale. Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da 
centrali di committenza, l'importo della garanzia è indicato nella misura massima del 10 per cento dell’importo 
contrattuale. Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi 
programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è aumen-
tata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore al venti 
per cento, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. La cau-
zione è prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni 
derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme 
pagate in più all’esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del 
maggior danno verso l’appaltatore. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato 
di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al sogget-
to aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inot-
temperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’esecutore. L'importo 
della garanzia nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le modalità indicate dall'articolo 93 comma 7 del 
Codice, per gli operatori economici in possesso delle certificazioni alle norme europee della serie UNI CEI ISO 
9000, la registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), la certificazione ambientale ai sen-
si della norma UNI EN ISO 14001 o che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI 
EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. 
La stessa riduzione è applicata nei confronti delle microimprese, piccole e medie imprese e dei raggruppamenti 
di operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. 
La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite mas-
simo dell’80 per cento dell'iniziale importo garantito. L’ammontare residuo della cauzione definitiva deve per-
manere fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, 
o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. La garanzia 
deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la 
rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività della ga-
ranzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. Lo svincolo è au-
tomatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'i-
stituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analo-
go documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Sono nulle le pattuizioni con-
trarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della do-
cumentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garan-
zia è prestata. Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione fideiussoria per l'eventuale mag-
giore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno 
dell'esecutore. Le stazioni appaltanti hanno inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere al paga-
mento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizio-
ni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicu-
rezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere. Le stazioni appaltanti possono incamerare la garanzia 
per provvedere al pagamento di quanto dovuto dal soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla 
inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, 
assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all’esecuzione dell’appalto. In caso di raggrup-
pamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, su mandato irrevocabi-
le, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la responsabilità solidale tra le 
imprese. La mancata costituzione della garanzia definitiva di cui all'articolo 103 comma 1 del d.lgs. n.50/2016 e 
s.m.i. determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di 
offerta da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue 
nella graduatoria. E’ facoltà dell’amministrazione in casi specifici non richiedere la garanzia per gli appalti da 
eseguirsi da operatori economici di comprovata solidità nonchè nel caso degli affidamenti diretti di cui all'arti-
colo 36, comma 2, lettera a) del Codice Appalti. L’esonero dalla prestazione della garanzia deve essere adegua-
tamente motivato ed è subordinato ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione. 



Art. 15 -  Coperture assicurative 
A norma dell'art. 103, comma 7, del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. l'Appaltatore è obbligato a costituire e consegna-
re alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza di assicurazio-
ne che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o 
parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. L’importo della 
somma da assicurare è fissato in 500.000 (diconsi euro Cinquecentomilaeuro/00). Tale polizza deve assicurare 
la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori 
il cui massimale è pari al cinque per cento della somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro 
ed un massimo di 5.000.000 di euro. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa 
alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comun-
que decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Qualora sia previ-
sto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga indenni le stazioni appal-
tanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sosti-
tuzione o rifacimento. Per i lavori di importo superiore al doppio della soglia di cui all’articolo 35 del Codice 
(periodicamente rideterminate con provvedimento della Commissione europea), il titolare del contratto per la 
liquidazione della rata di saldo è obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di 
collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ulti-
mazione dei lavori risultante dal relativo certificato, una polizza indennitaria decennale a copertura dei rischi di 
rovina totale o parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. La polizza deve conte-
nere la previsione del pagamento dell'indennizzo contrattualmente dovuto in favore del committente non ap-
pena questi lo richieda, anche in pendenza dell'accertamento della responsabilità e senza che occorrano con-
sensi ed autorizzazioni di qualunque specie. Il limite di indennizzo della polizza decennale non deve essere infe-
riore al venti per cento del valore dell'opera realizzata e non superiore al 40 per cento, nel rispetto del principio 
di proporzionalità avuto riguardo alla natura dell’opera. L’esecutore dei lavori è altresì obbligato a stipulare, una 
polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a terzi, con decorrenza dalla data di emis-
sione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e per la durata di dieci anni 
e con un indennizzo pari al 5 per cento del valore dell’opera realizzata con un minimo di 500.000 euro ed un 
massimo di 5.000.000 di euro. La garanzia è prestata per un massimale assicurato non inferiore a 500.000,00 
(diconsi euro Cinquecentomilaeuro/00). Le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative di cui sopra devono 
essere conformi agli schemi tipo approvati con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro 
rappresentanze. 

Art. 16 - Subappalto 
L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 105 del d.lgs. n. 50/2016 e 
s.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante. Il subappalto è il contratto con il quale 
l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto. 
Costituisce comunque subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività del contratto di appalto ovun-
que espletate che richiedono l'impiego di manodopera quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se 
singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo superiore 
a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento 
dell'importo del contratto. L’eventuale subappalto non può superare la quota del 30 per cento dell’importo 
complessivo del contratto di lavori. I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i 
lavori, compresi nel contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante purché: 
a) l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l'affidamento dell'appalto; 
b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria; 
c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di servizi 
e forniture che si intende subappaltare; 
d) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80. 
Per le opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante 
complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali di cui all’articolo 89, comma 11 del d.lgs. 
n.50/2016 e s.m.i., e fermi restando i limiti previsti dal medesimo comma, l'eventuale subappalto non può su-
perare il 40 per cento dell’importo delle opere e non può essere, senza ragioni obiettive, suddiviso. Si conside-
rano  strutture, impianti e opere speciali ai sensi del citato articolo 89, comma 11, del codice le opere corri-
spondenti alle categorie individuate dall'articolo 2 del d.m. 10 novembre 2016, n. 248 con l'acronimo OG o OS 
di seguito elencate: OG 11 - impianti tecnologici; OS 2-A - superfici decorate di beni immobili del patrimonio 
culturale e beni culturali mobili di interesse storico, artistico, archeologico, etnoantropologico; OS 2-B - beni 
cultural i mobili di interesse archivi stico e librario; OS 4 - impianti elettromeccanici trasportatori; OS 11 - appa-



recchiature strutturali speciali; OS 12-A - barriere stradali di sicurezza; OS 12-B - barriere paramassi, fermaneve 
e simili; OS 13 - strutture prefabbricate in cemento armato; OS 14 - impianti di smaltimento e recupero di rifiuti; 
OS 18 -A - componenti strutturali in acciaio; OS 18 -B - componenti per facciate continue; OS 21 - opere struttu-
rali speciali; OS 25 - scavi archeologici; OS 30 - impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi; OS 
32 - strutture in legno. Ai sensi dell'art. 105 comma 6, sarà obbligatoria l'indicazione di una terna di subappalta-
tori, qualora gli appalti di lavori siano di importo pari o superiore alle soglie di cui all'articolo 35 del Codice o, 
indipendentemente dall'importo a base di gara, riguardino le attività maggiormente esposte a rischio di infil-
trazione mafiosa, come individuate al comma 53 dell'articolo 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190: a) traspor-
to di materiali a discarica per conto di terzi; b) trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento di rifiuti per 
conto di terzi; c) estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti; d) confezionamento, fornitura e tra-
sporto di calcestruzzo e di bitume; e) noli a freddo di macchinari; f) fornitura di ferro lavorato; g) noli a caldo; h) 
autotrasporti per conto di terzi; i) guardiania dei cantieri. Nel caso di appalti aventi ad oggetto più tipologie di 
prestazioni, la terna di subappaltatori andrà indicata con riferimento a ciascuna tipologia di prestazione omo-
genea prevista nel bando di gara. L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell’inizio della presta-
zione, per tutti i sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-
contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comuni-
cate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. E’ 
altresì fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l’oggetto del subappalto subisca va-
riazioni e l’importo dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di qualificazione del subappal-
tatore di cui all'articolo 105 comma 7 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. L'esecuzione delle prestazioni affidate in su-
bappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto. L'affidatario deposita il contratto di subappalto 
presso la stazione appaltante almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relati-
ve prestazioni. Al momento del deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario 
trasmette altresì la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazio-
ne prescritti dal Codice in relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore atte-
stante l’assenza di motivi di esclusione di cui all’articolo 80 del del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. Nel caso attraverso 
apposita verifica abbia dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80, l'affidatario prov-
vederà a sostituire i subappaltatori non idonei. Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tec-
nica, amministrativa e grafica direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indicherà puntualmente 
l’ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici. Il contraente principale è respon-
sabile in via esclusiva nei confronti della stazione appaltante. L’aggiudicatario è responsabile in solido con il su-
bappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi tranne nel caso in cui la stazione appaltante cor-
risponde direttamente al subappaltatore l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi, quando il subappalta-
tore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa ovvero su richiesta del subappaltatore e la natura del 
contratto lo consente. Il pagamento diretto del subappaltatore da parte della stazione appaltante avviene an-
che in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore. L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il 
trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il set-
tore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. E’, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle 
norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambi-
to del subappalto, nonchè degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. L'affidatario e, per suo 
tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori la documentazione di 
avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, 
nonché copia dei piani di sicurezza. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del 
subappalto, la stazione appaltante acquisisce il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità 
relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori. Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irre-
golare, il documento unico di regolarità contributiva sarà comprensivo della verifica della congruità della inci-
denza della mano d'opera relativa allo specifico contratto affidato. Per i contratti relativi a lavori, in caso di ri-
tardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o 
dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza contributiva risultante dal docu-
mento unico di regolarità contributiva, si applicheranno le disposizioni di cui all’articolo 30, commi 5 e 6 del 
d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. L'affidatario deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi 
prezzi unitari risultanti dall'aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento ed inoltre corri-
spondere gli oneri della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici 
senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentita la Direzione dei Lavori e il coordinatore della sicurezza in fa-
se di esecuzione, deve provvedere alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidata-
rio è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli ob-
blighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere in-



dicati anche i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici. L'affidatario che si avvale del subappalto o del cot-
timo deve allegare alla copia autentica del contratto la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali 
forme di controllo o di collegamento a norma dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o 
del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di rag-
gruppamento temporaneo, società o consorzio. La stazione appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione 
al subappalto entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove 
ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende con-
cessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di 
importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante 
sono ridotti della metà. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del d.lgs. n. 
81/2008, nonché dell’articolo 5, comma 1, della Legge n. 136/2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun 
soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibi-
le, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la 
data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti 
dai subappaltatori autorizzati che deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tale obbligo gra-
va anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel medesimo luogo di 
lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto. I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 
aprile 2008, n.81 saranno messi a disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di 
controllo dei cantieri. L'affidatario sarà tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel 
cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con 
il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo 
incombe al mandatario. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le 
imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 

Art. 17 – Consegna dei lavori – consegne parziali – inizio e termine per l'esecuzione 
La consegna dei lavori all'appaltatore verrà effettuata entro 15 giorni dalla data di registrazione del contratto, 
in conformità a quanto previsto dai documenti di gara. Fermi restando i profili di responsabilità amministrativo-
contabile per il caso di ritardo nella consegna per fatto o colpa del Direttore dei Lavori, per tale ritardo sono di-
sciplinate le conseguenze a carico dello stesso e quantificati gli indennizzi a favore dell'impresa affidataria nella 
misura di 50,00. Il Direttore dei Lavori comunica con un congruo preavviso all’impresa affidataria il giorno e il 
luogo in cui deve presentarsi, munita del personale idoneo, nonché delle attrezzature e dei materiali necessari 
per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. Trascorso inu-
tilmente e senza giustificato motivo il termine assegnato a tali fini, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere 
il contratto e di incamerare la cauzione. All’esito delle operazioni di consegna dei lavori, il direttore dei lavori e 
l’impresa affidataria sottoscrivono il relativo verbale e da tale data decorre utilmente il termine per il compi-
mento dei lavori. Nel caso sia intervenuta la consegna dei lavori in via di urgenza, se si è dato avvio all'esecu-
zione del contratto in via d'urgenza, l’aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese sostenute per 
l’esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei lavori, ivi comprese quelle per opere provvisionali. L’esecuzione 
d’urgenza è ammessa esclusivamente nelle ipotesi di eventi oggettivamente imprevedibili, per ovviare a situa-
zioni di pericolo per persone, animali o cose, ovvero per l’igiene e la salute pubblica, ovvero per il patrimonio 
storico, artistico, culturale ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione immediata della prestazione dedotta 
nella gara determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare, ivi compresa la 
perdita di finanziamenti comunitari. Fermo restando quanto previsto in materia di informativa antimafia dagli 
articoli 88, comma 4-ter e 92, comma 4, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la stazione appaltante 
può recedere dal contratto in qualunque tempo previo il pagamento dei lavori eseguiti nonché del valore dei 
materiali utili esistenti in cantiere nel caso di lavoro, oltre al decimo dell’importo delle opere, dei servizi o delle 
forniture non eseguite. La redazione del verbale di consegna è subordinata all'accertamento da parte del Re-
sponsabile dei Lavori, degli obblighi di cui al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; in assenza di tale accertamento, 
il verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati. Le disposizioni di consegna dei lavori in 
via d'urgenza su esposte, si applicano anche alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indi-
sponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede di volta in volta alla compilazione di un verbale di conse-
gna provvisorio e l'ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei ter-
mini per l'esecuzione, se non diversamente determinati. L’appaltatore, al momento della consegna dei lavori, 
acquisirà dal coordinatore per la sicurezza la valutazione del rischio di rinvenimento di ordigni bellici inesplosi o, 
in alternativa, l’attestazione di liberatoria rilasciata dalla competente autorità militare dell’avvenuta conclusio-
ne delle operazioni di bonifica bellica del sito interessato. L'eventuale verificarsi di rinvenimenti di ordigni belli-
ci nel corso dei lavori comporterà la sospensione immediata degli stessi con la tempestiva integrazione del pia-
no di sicurezza e coordinamento e dei piani operativi di sicurezza, e l’avvio delle operazioni di bonifica ai sensi 



dell’articolo 91, comma 2-bis, del decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i. L'appaltatore è tenuto a 
trasmettere alla stazione appaltante, prima dell'effettivo inizio dei lavori, la documentazione dell'avvenuta de-
nunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) assicurativi ed infortunistici nonché copia del piano di sicu-
rezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i. Lo stesso obbligo fa carico all'appaltatore, per 
quanto concerne la trasmissione della documentazione di cui sopra da parte delle proprie imprese subappalta-
trici, cosa che dovrà avvenire prima dell'effettivo inizio dei lavori. L'appaltatore dovrà comunque dare inizio ai 
lavori entro il termine improrogabile di giorni 3 dalla data del verbale di consegna fermo restando il rispetto del 
termine, di cui al successivo articolo, per la presentazione del programma di esecuzione dei lavori. L'appaltato-
re è tenuto, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli attenendosi al programma 
operativo di esecuzione da esso redatto in modo da darli completamente ultimati nel numero di giorni naturali 
ma non consecutivi previsti per l'esecuzione, decorrenti dalla data di consegna dei lavori, eventualmente pro-
rogati in relazione a quanto disposto dai precedenti punti. L'appaltatore dovrà dare ultimate tutte le opere ap-
paltate entro il termine di giorni 150 naturali e non consecutivi dalla data del verbale di consegna dei lavori. In 
caso di appalto con il criterio di selezione dell’OEPV (Offerta Economicamente Più Vantaggiosa), il termine con-
trattuale vincolante per ultimare i lavori sarà determinato applicando al termine a base di gara la riduzione 
percentuale dell’offerta di ribasso presentata dall’appaltatore in sede di gara, qualora questo sia stato uno dei 
criteri di scelta del contraente. L'appaltatore dovrà comunicare, per iscritto a mezzo PEC alla Direzione dei La-
vori, l'ultimazione dei lavori non appena avvenuta. La Direzione dei Lavori procederà subito alle necessarie 
constatazioni in contraddittorio. 

Art. 18 – Programma esecutivo dei lavori – sospensioni – piano di qualità di costruzione e di istallazione 
Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l'appaltatore presenterà alla Direzione dei lavori una proposta di pro-
gramma di esecuzione dei lavori, di cui all'art. 43 comma 10 del d.P.R. n. 207/2010, elaborato in relazione alle 
proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa. Nel suddetto pia-
no sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presun-
to, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente stabilite per la liquida-
zione dei certificati di pagamento. Esso dovrà essere redatto tenendo conto del tempo concesso per dare le 
opere ultimate entro il termine fissato dal presente Capitolato. Entro quindici giorni dalla presentazione, la Di-
rezione dei lavori d'intesa con la stazione appaltante comunicherà all'appaltatore l'esito dell'esame della pro-
posta di programma; qualora esso non abbia conseguito l'approvazione, l'appaltatore entro 10 giorni, predi-
sporrà una nuova proposta oppure adeguerà quella già presentata secondo le direttive che avrà ricevuto dalla 
Direzione dei lavori. Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del Proce-
dimento si sia espresso, il programma esecutivo dei lavori si darà per approvato fatte salve indicazioni erronee 
incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. La proposta approvata sarà impegnativa per l'appaltato-
re che dovrà rispettare i termini previsti, salvo modifiche al programma esecutivo in corso di attuazione per 
comprovate esigenze non prevedibili che dovranno essere approvate od ordinate dalla Direzione dei lavori. Nel 
caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità dell'appaltatore, il 
programma dei lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento della scadenza contrattuale. Even-
tuali aggiornamenti legati a motivate esigenze organizzative dell'appaltatore e che non comportino modifica 
delle scadenze contrattuali, sono approvate dalla Direzione dei Lavori, subordinatamente alla verifica della loro 
effettiva necessità ed attendibilità per il pieno rispetto delle scadenze contrattuali. Nel caso in cui i lavori in ap-
palto fossero molto estesi, ovvero mancasse l'intera disponibilità dell'area sulla quale dovrà svilupparsi il can-
tiere o comunque per qualsiasi altra causa ed impedimento, la Stazione Appaltante potrà disporre la consegna 
anche in più tempi successivi, con verbali parziali, senza che per questo l'appaltatore possa sollevare eccezioni 
o trarre motivi per richiedere maggiori compensi o indennizzi. La data legale della consegna dei lavori, per tutti 
gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella dell'ultimo verbale di consegna parziale. In caso di consegna par-
ziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili, l'appaltatore è tenuto a presentare un 
programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli 
immobili disponibili. Ove le ulteriori consegne avvengano entro il termine di inizio dei relativi lavori indicato dal 
programma esecutivo dei lavori redatto dall'appaltatore e approvato dalla Direzione dei Lavori, non si da luogo 
a spostamenti del termine utile contrattuale; in caso contrario, la scadenza contrattuale viene automaticamen-
te prorogata in funzione dei giorni necessari per l'esecuzione dei lavori ricadenti nelle zone consegnate in ritar-
do, deducibili dal programma esecutivo suddetto, indipendentemente dall'ammontare del ritardo verificatosi 
nell'ulteriore consegna, con conseguente aggiornamento del programma di esecuzione dei lavori. In tutti i casi 
in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a re-
gola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, il direttore dei lavori può 
disporre la sospensione dell'esecuzione del contratto, compilando, se possibile con l'intervento dell'esecutore 
o di un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, con l'indicazione delle ragioni che hanno determi-



nato l'interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle opere la cui esecuzione rima-
ne interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate sen-
za eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento della 
sospensione. Il verbale è inoltrato al responsabile del procedimento entro cinque giorni dalla data della sua re-
dazione. La sospensione può essere disposta anche dal RUP per il tempo strettamente necessario e per ragioni 
di necessità o di pubblico interesse, tra cui l’interruzione di finanziamenti, per esigenze sopravvenute di finanza 
pubblica, disposta con atto motivato delle amministrazioni competenti. Cessate le cause della sospensione, il 
RUP dispone la ripresa dell’esecuzione e indica il nuovo termine contrattuale. Qualora la sospensione, o le so-
spensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata complessiva prevista per l'ese-
cuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi complessivi, l'esecutore può chiedere la risolu-
zione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante si oppone, l'esecutore ha diritto alla rifusione dei 
maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo è do-
vuto all’esecutore negli altri casi. Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause impreve-
dibili o di forza maggiore, circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'esecu-
tore è tenuto a proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori 
non eseguibili, dandone atto in apposito verbale. Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei 
lavori sono iscritte a pena di decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le so-
spensioni inizialmente legittime, per le quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora 
l'esecutore non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul regi-
stro di contabilità. Quando la sospensione supera il quarto del tempo contrattuale complessivo il responsabile 
del procedimento dà avviso all'ANAC. L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultima-
re i lavori nel termine fissato può richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termi-
ne contrattuale. In ogni caso la sua concessione non pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale 
imputabilità della maggiore durata a fatto della stazione appaltante. Sull’istanza di proroga decide il responsa-
bile del procedimento, sentito il direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. L'esecutore deve 
ultimare i lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di consegna ovve-
ro, in caso di consegna parziale dall'ultimo dei verbali di consegna. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è 
comunicata dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie constata-
zioni in contraddittorio. L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualo-
ra i lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrat-
tuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte 
dalla stazione appaltante per cause diverse da quelle esposte sopra, l'esecutore può chiedere il risarcimento 
dei danni subiti, con le forme e modalità previste dall’articolo 107 comma 6 del d.lgs. n.50/2016 s.m.i. Con la 
ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei lavori viene incrementato, su 
istanza dell'appaltatore, soltanto degli eventuali maggiori tempi tecnici strettamente necessari per dare com-
pletamente ultimate tutte le opere, dedotti dal programma operativo dei lavori, indipendentemente dalla du-
rata della sospensione. Ove pertanto, secondo tale programma, l'esecuzione dei lavori sospesi possa essere ef-
fettuata, una volta intervenuta la ripresa, entro il termine di scadenza contrattuale, la sospensione temporanea 
non determinerà prolungamento della scadenza contrattuale medesima. Le sospensioni dovranno risultare da 
regolare verbale, redatto in contraddittorio tra Direzione dei Lavori ed appaltatore, nel quale dovranno essere 
specificati i motivi della sospensione e, nel caso di sospensione parziale, le opere sospese. Ai sensi dell'art. 43, 
comma 4 del d.P.R. n. 207/2010, nel caso di opere e impianti di speciale complessità o di particolare rilevanza 
sotto il profilo tecnologico, l'appaltatore ha l'obbligo di redigere e consegnare alla Direzione dei Lavori per l'ap-
provazione, di un Piano di qualità di costruzione e di installazione. Tale documento prevede, pianifica e pro-
gramma le condizioni, sequenze, modalità, strumentazioni, mezzi d'opera e fasi delle attività di controllo da 
porre in essere durante l'esecuzione dei lavori, anche in funzione della loro classe di importanza. Il piano defi-
nisce i criteri di valutazione dei fornitori e dei materiali ed i criteri di valutazione e risoluzione delle non con-
formità. 

Art. 19 – Ispettori di cantiere 
Ai sensi dell’art. 101, comma 2, del Codice, in relazione alla complessità dell’intervento, il Direttore dei Lavori 
può essere coadiuvato da uno o più direttori operativi e ispettori di cantiere, che devono essere dotati di ade-
guata competenza e professionalità in relazione alla tipologia di lavori da eseguire. In tal caso, si avrà la costitu-
zione di un “ufficio di direzione dei lavori” ai sensi dell’art. 101, comma 3, del Codice. Gli assistenti con funzioni 
di ispettori di cantiere collaboreranno con il direttore dei lavori nella sorveglianza dei lavori in conformità delle 
prescrizioni stabilite nel presente capitolato speciale di appalto. La posizione di ispettore sarà ricoperta da una 
sola persona che esercita la sua attività in un turno di lavoro. La stazione appaltante sarà tenuta a nominare più 
ispettori di cantiere affinché essi, mediante turnazione, possano assicurare la propria presenza a tempo pieno 



durante il periodo di svolgimento di lavori che richiedono controllo quotidiano, nonché durante le fasi di col-
laudo e delle eventuali manutenzioni. Gli ispettori risponderanno della loro attività direttamente al Direttore 
dei lavori. Agli ispettori saranno affidati fra gli altri i seguenti compiti: a) la verifica dei documenti di accompa-
gnamento delle forniture di materiali per assicurare che siano conformi alle prescrizioni ed approvati dalle 
strutture di controllo di qualità del fornitore; b) la verifica, prima della messa in opera, che i materiali, le appa-
recchiature e gli impianti abbiano superato le fasi di collaudo prescritte dal controllo di qualità o dalle normati-
ve vigenti o dalle prescrizioni contrattuali in base alle quali sono stati costruiti; c) il controllo sulla attività dei 
subappaltatori; d) il controllo sulla regolare esecuzione dei lavori con riguardo ai disegni ed alle specifiche tec-
niche contrattuali; e) l'assistenza alle prove di laboratorio; f) l'assistenza ai collaudi dei lavori ed alle prove di 
messa in esercizio ed accettazione degli impianti; g) la predisposizione degli atti contabili e l'esecuzione delle 
misurazioni quando siano stati incaricati dal direttore dei lavori; 
h) l'assistenza al coordinatore per l'esecuzione. Il Direttore dei Lavori e i componenti dell’ufficio di direzione dei 
lavori, ove nominati, saranno tenuti a utilizzare la diligenza richiesta dall’attività esercitata ai sensi dell’art. 1176, 
comma 2, codice civile e a osservare il canone di buona fede di cui all’art. 1375 codice civile. Il Direttore dei La-
vori potrà delegare le attività di controllo dei materiali agli ispettori di cantiere, fermo restando che 
l’accettazione dei materiali resta di sua esclusiva competenza. Con riferimento ad eventuali lavori affidati in su-
bappalto il Direttore dei Lavori, con l’ausilio degli ispettori di cantiere, svolgerà le seguenti funzioni: a) verifica 
della presenza in cantiere delle imprese subappaltatrici autorizzate, nonché dei subcontraenti, che non sono 
subappaltatori, i cui nominativi sono stati comunicati alla stazione appaltante; b) controllo che i subappaltatori 
e i subcontraenti svolgano effettivamente la parte di prestazioni ad essi affidate nel rispetto della normativa vi-
gente e del contratto stipulato; c) accertamento delle contestazioni dell’impresa affidataria sulla regolarità dei 
lavori eseguiti dal subappaltatore e, ai fini della sospensione dei pagamenti all’impresa affidataria, determina-
zione della misura della quota corrispondente alla prestazione oggetto di contestazione; d) verifica del rispetto 
degli obblighi previsti dall’art. 105, comma 14, del Codice in materia di applicazione dei prezzi di subappalto e 
sicurezza; e) segnalazione al Rup dell’inosservanza, da parte dell’impresa affidataria, delle disposizioni di cui 
all’art. 105 del Codice. 

Art. 20 - Penali 
Ai sensi dell'articolo 113-bis del Codice, i contratti di appalto prevedono penali per il ritardo nell'esecuzione 
delle prestazioni contrattuali da parte dell'appaltatore commisurate ai giorni di ritardo e proporzionali rispetto 
all'importo del contratto. Le penali dovute per il ritardato adempimento sono calcolate in misura giornaliera 
compresa tra lo 0,3 per mille e l'1 per mille dell'ammontare netto contrattuale da determinare in relazione 
all'entità delle conseguenze legate al ritardo e non possono comunque superare, complessivamente, il 10 per 
cento di detto ammontare netto contrattuale. In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazio-
ne dei lavori, sarà applicata una penale giornaliera di Euro 1 per mille (diconsi Euro uno ogni mille) dell'importo 
netto contrattuale. Relativamente alla esecuzione della prestazione articolata in più parti, come previsto dal 
progetto esecutivo e dal presente Capitolato speciale d'appalto, nel caso di ritardo rispetto ai termini di una o 
più d'una di tali parti, le penali su indicate si applicano ai rispettivi importi. Tutte le penali saranno contabilizza-
te in detrazione, in occasione di ogni pagamento immediatamente successivo al verificarsi della relativa condi-
zione di ritardo, e saranno imputate mediante ritenuta sull'importo della rata di saldo in sede di collaudo finale. 

Art. 21 – Obblighi ed oneri generali 
1. L’appaltatore ha l’obbligo di organizzare e garantire lo svolgimento dei lavori oggetto di appalto in conformità 
ai tempi e alle modalità previste dal presente capitolato. 
2. Durante la permanenza nei locali dell’Ente, il personale addetto dovrà mantenere un contegno irreprensibile 
ed attenersi scrupolosamente alle disposizioni che verranno impartite dal direttore dei lavori. 
3. L’aggiudicatario sarà responsabile in caso di infortuni ed in caso di danni arrecati eventualmente alle persone 
ed alle cose, tanto all’Ente che a terzi, in dipendenza di manchevolezze o negligenza nella esecuzione delle pre-
stazioni di cui al presente appalto. 
4. L’aggiudicatario si obbliga ad adempiere a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti, in base alle disposizioni 
legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro e di assicurazioni sociali, assumendo a suo carico tutti gli 
oneri relativi. Inoltre, è obbligato ad attuare, nei confronti dei lavoratori dipendenti condizioni normative e re-
tributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro applicabili nel luogo in cui si svolge il 
servizio, nonché condizioni risultanti da successive modifiche e integrazioni ed in genere da ogni altro contratto 
collettivo successivamente stipulato per la categoria, applicabile nella località di svolgimento delle prestazioni. 

Art. 22 – Anticipazione e pagamenti in acconto 
Ai sensi dell'art. 35 comma 18 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., sul valore del contratto d'appalto verrà calcolato 



l’importo dell’anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all’appaltatore entro quindici gior-
ni dall’effettivo inizio dei lavori. L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fi-
deiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale ap-
plicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. La 
predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l’assicurazione e che rispondano ai 
requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, 
rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo degli intermediari finanziari di cui all’articolo 106 del de-
creto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. L’anticipazione sarà gradualmente recuperata mediante trattenuta 
sull’importo di ogni certificato di pagamento, di un importo percentuale pari a quella dell’anticipazione; in ogni 
caso all’ultimazione dei lavori l’importo dell’anticipazione dovrà essere compensato integralmente. Il beneficia-
rio decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a 
lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorren-
za dalla data di erogazione della anticipazione. L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'o-
pera, ogni qual volta il suo credito, al netto del ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di Eu-
ro 80.000,00. Lo stato di avanzamento (SAL) dei lavori sarà rilasciato nei termini e modalità indicati nella do-
cumentazione di gara e nel contratto di appalto, ai fini del pagamento di una rata di acconto; a tal fine il docu-
mento dovrà precisare il corrispettivo maturato, gli acconti già corrisposti e di conseguenza, l’ammontare 
dell’acconto da corrispondere, sulla base della differenza tra le prime due voci. Ai sensi dell'art. 113-bis del Co-
dice, il termine per l'emissione dei certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo di appalto non 
può superare i quarantacinque giorni decorrenti dall'adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori. Il Rup, 
previa verifica della regolarità contributiva dell’impresa esecutrice, invia il certificato di pagamento alla stazio-
ne appaltante per l’emissione del mandato di pagamento che deve avvenire entro 30 giorni dalla data di rila-
scio del certificato di pagamento. La Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio, anche attraverso strumenti in-
formatici, il documento unico di regolarità contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in tut-
ti i casi in cui è richiesto dalla legge. Il certificato per il pagamento dell'ultima rata del corrispettivo, qualunque 
sia l'ammontare, verrà rilasciato dopo l'ultimazione dei lavori. Ai sensi dell'art. 30 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., 
in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva relativo a perso-
nale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato 
nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispon-
dente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei 
lavori, la cassa edile. In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 
0,50 per cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazio-
ne da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del 
documento unico di regolarità contributiva. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al per-
sonale, il responsabile unico del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso 
l’affidatario, a provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e moti-
vatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in 
corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme 
dovute all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui 
sia previsto il pagamento diretto. In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di 
spesa relativi agli acconti e alla rata di saldo rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti dal contratto, spettano 
all'esecutore dei lavori gli interessi, legali e moratori, ferma restando la sua facoltà, trascorsi i richiamati termini 
contrattuali o, nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente 
emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi 
dell'art. 1460 del codice civile, ovvero, previa costituzione in mora dell'amministrazione aggiudicatrice e tra-
scorsi sessanta giorni dalla data della costituzione stessa, di promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione 
di risoluzione del contratto. 
Il Codice Univoco Ufficio, da inserire obbligatoriamente nell'elemento “Codice Destinatario” del tracciato della 
fattura elettronica, per quanto riguarda il Parco Archeologico di Naxos, è il seguente : 
Codice Univoco Ufficio: UFLI59 - Codice IPA: pardna 

Art. 23 – Tracciabilità dei flussi finanziari 
Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 3 della legge 136/10, l’Aggiudicatario dovrà utilizzare il conto corrente ban-
cario o postale dedicato alla commessa che sarà comunicato prima della stipula del contratto unitamente 
all’indicazione dei soggetti abilitati ad eseguire movimentazioni sullo stesso. 
L’aggiudicatario dovrà comunicare alla Stazione Appaltante, entro 7 (sette) giorni, ogni eventuale variazione re-
lativa al predetto conto ed ai soggetti autorizzati ad operare su di esso. 



L’ Appaltatore dovrà, altresì, inserire nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e subcontraenti un’apposita 
clausola, a pena di nullità, con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità finanziaria prescritti 
dalla citata Legge. 
L’ Appaltatore dovrà dare immediata comunicazione alla Stazione Appaltante ed alla Prefettura territorialmen-
te competente della notizia dell’inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli 
obblighi di tracciabilità finanziaria. 
L’Appaltatore dovrà, inoltre, trasmettere i predetti contratti alla Stazione Appaltante, ai fini della verifica di cui 
all’art. 3 comma 9 della legge n. 136/10. 
L’inadempimento degli obblighi previsti nel presente articolo costituirà ipotesi di risoluzione espressa del con-
tratto ai sensi dell’art. 1456 c.c. 

Art. 24 – Obblighi retributivi, contributivi e assistenziali 
L'Appaltatore si impegna all'osservanza di tutti gli obblighi derivanti da disposizioni legislative e regolamentari 
vigenti in materia di lavoro, nonché di previdenza e disciplina infortunistica nei confronti del personale assunto 
alle sue dipendenze, assumendo a proprio carico tutti i relativi oneri. 
L' Appaltatore si impegna, altresì, ad ottemperare, all'interno della propria azienda, agli adempimenti assicura-
tivi, previdenziali e contributivi, previsti dai contratti collettivi e integrativi da applicarsi, alla data dell'offerta, a 
categorie assimilabili e nella località in cui ha luogo la fornitura. 
L' Appaltatore esonera, pertanto, la Stazione Appaltante da qualsiasi responsabilità che dovesse derivare dalle 
omesse assicurazioni obbligatorie del personale addetto alle prestazioni di cui al presente capitolato e, comun-
que, da qualsiasi violazione o errata applicazione della normativa sopra richiamata. 

Art. 25 – Sicurezza 
1. Ai sensi e nel rispetto di quanto sancito dal D. Lgs. n. 81/2008 e dal Codice dei contratti e stante quanto pre-
visto al momento nello specifico Documento Unico di Valutazione dei Rischi di interferenza (D.U.V.R.I.), che ver-
rà sottoscritto prima dell’avvio dell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante convocherà una riunione di 
coordinamento con l’appaltatore, al fine di fornire dettagliate informazioni sui rischi esistenti nell’ambiente in 
cui il soggetto stesso è destinato ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza. L’appaltatore è tenu-
to alla totale e precisa osservanza delle disposizioni di cui al D. Lgs. n. 81/2008. 
2. Parimenti dovrà ottemperare alle norme relative alla prevenzione degli infortuni dotando il personale di in-
dumenti appositi e di mezzi di protezione atti a garantire la massima sicurezza in relazione ai servizi svolti (DPI); 
dovrà inoltre adottare tutti i procedimenti e le cautele atti a garantire l’incolumità delle persone addette e dei 
terzi. 
3. A richiesta della stazione appaltante, l’appaltatore dovrà essere in grado di fornire, in qualsiasi momento, la 
prova di aver regolarmente adempiuto agli obblighi che ad esso competono in materia. 
4. Al momento della stipula del contratto l’appaltatore dovrà comunicare, per iscritto, il nominativo del Re-
sponsabile del Servizio Prevenzione e Protezione, ai sensi del D. Lgs. n. 81/2008. 
5. Nel caso in cui l’appaltatore presenti proposte integrative al D.U.V.R.I., entro 30 giorni 
dall’aggiudicazione, le medesime saranno oggetto di attenta valutazione da parte dell’Agenzia. Pertanto, il 
D.U.V.R.I. potrà essere aggiornato su proposta della ditta senza che questo comporti l’aumento dell’importo 
previsto per gli oneri di sicurezza. 

Art. 26 – Conto finale – avviso ai creditori 
Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 30 giorni dalla data dell'ultimazione dei lavori. Il conto fi-
nale dei lavori è compilato dal Direttore dei Lavori a seguito della certificazione dell’ultimazione degli stessi e 
trasmesso al Rup unitamente ad una relazione, in cui sono indicate le vicende alle quali l’esecuzione del lavoro 
è stata soggetta, allegando tutta la relativa documentazione. 
Il conto finale dei lavori dovrà essere sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta del Responsabile del procedi-
mento entro il termine perentorio di trenta giorni. All'atto della firma, non potrà iscrivere domande per ogget-
to o per importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilita' durante lo svolgimento dei lavori, e do-
vrà confermare le riserve gia' iscritte sino a quel momento negli atti contabili.  Se l'Appaltatore non firma il con-
to finale nel termine indicato, o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di 
contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il Responsabile del procedimento in ogni 
caso formula una sua relazione al conto finale. All'atto della redazione del certificato di ultimazione dei lavori il 
responsabile del procedimento darà avviso al Sindaco o ai Sindaci del comune nel cui territorio si eseguiranno i 
lavori, i quali curano la pubblicazione, nei comuni in cui l'intervento sarà stato eseguito, di un avviso contenen-
te l'invito per coloro i quali vantino crediti verso l'esecutore per indebite occupazioni di aree o stabili e danni 
arrecati nell'esecuzione dei lavori, a presentare entro un termine non superiore a sessanta giorni le ragioni dei 



loro crediti e la relativa documentazione. Trascorso questo termine il Sindaco trasmetterà al responsabile del 
procedimento i risultati dell'anzidetto avviso con le prove delle avvenute pubblicazioni ed i reclami eventual-
mente presentati. Il responsabile del procedimento inviterà l'esecutore a soddisfare i crediti da lui riconosciuti 
e quindi rimetterà al collaudatore i documenti ricevuti dal Sindaco o dai Sindaci interessati, aggiungendo il suo 
parere in merito a ciascun titolo di credito ed eventualmente le prove delle avvenute tacitazioni. 

Art. 27 – Collaudo/certificato di regolare esecuzione 
La Stazione Appaltante entro trenta giorni dalla data di ultimazione dei lavori, ovvero dalla data di consegna 
dei lavori in caso di collaudo in corso d'opera, attribuisce l'incarico del collaudo a soggetti con qualificazione 
rapportata alla tipologia e caratteristica del contratto, in possesso dei requisiti di moralità, competenza e pro-
fessionalità, iscritti all'albo dei collaudatori nazionale o regionale di pertinenza. Il collaudo deve essere conclu-
so entro sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori, salvi i casi di particolare complessità dell'opera da collau-
dare, per i quali il termine può essere elevato sino ad un anno. Il certificato di collaudo ha carattere provvisorio 
e assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende 
tacitamente approvato ancorché l'atto formale di approvazione non sia stato emesso entro due mesi dalla sca-
denza del medesimo termine. I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo dovranno comun-
que rispettare le disposizioni di cui al d.P.R. n. 207/2010, nonché le disposizioni dell'art. 102 del d.lgs. n. 
50/2016 e s.m.i. L'esecutore, a propria cura e spesa, metterà a disposizione dell'organo di collaudo gli operai e i 
mezzi d'opera necessari ad eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni, gli scandagli, gli esperimenti, 
compreso quanto necessario al collaudo statico. Rimarrà a cura e carico dell'esecutore quanto occorre per ri-
stabilire le parti del lavoro, che sono state alterate nell'eseguire tali verifiche. Nel caso in cui l'esecutore non 
ottemperi a tali obblighi, l'organo di collaudo potrà disporre che sia provveduto d'ufficio, in danno all'esecuto-
re inadempiente, deducendo la spesa dal residuo credito dell'esecutore. Nel caso di collaudo in corso d'opera, 
l'organo di collaudo, anche statico, effettuerà visite in corso d'opera con la cadenza che esso ritiene adeguata 
per un accertamento progressivo della regolare esecuzione dei lavori. In particolare sarà necessario che venga-
no effettuati sopralluoghi durante l'esecuzione delle fondazioni e di quelle lavorazioni significative la cui verifi-
ca risulti impossibile o particolarmente complessa successivamente all'esecuzione. Di ciascuna visita, alla quale 
dovranno essere invitati l'esecutore ed il direttore dei lavori, sarà redatto apposito verbale. Se i difetti e le 
mancanze sono di poca entità e sono riparabili in breve tempo, l'organo di collaudo prescriverà specificatamen-
te le lavorazioni da eseguire, assegnando all'esecutore un termine; il certificato di collaudo non sarà rilasciato 
sino a che non risulti che l'esecutore abbia completamente e regolarmente eseguito le lavorazioni prescrittegli. 
Nel caso di inottemperanza da parte dell'esecutore, l'organo di collaudo disporrà che sia provveduto d'ufficio, 
in danno all'esecutore. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la 
difformità e i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante prima che il 
certificato di collaudo assuma carattere definitivo. 
ovvero 
Qualora la stazione appaltante, nei limiti previsti dalla vigente normativa, non ritenga necessario conferire 
l’incarico di collaudo dell’opera, si darà luogo ad un certificato di regolare esecuzione emesso dal direttore dei 
lavori contenente gli elementi di cui all’articolo 229 del d.P.R. n. 207/2010. Entro il termine massimo di tre mesi 
ovvero 90 giorni dalla data di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori sarà tenuto a rilasciare il certificato di 
regolare esecuzione, salvo che sia diversamente ed espressamente previsto nella documentazione di gara e nel 
contratto e purché ciò non sia gravemente iniquo per l’impresa affidataria. Il certificato sarà quindi confermato 
dal responsabile del procedimento. La data di emissione del certificato di regolare esecuzione costituirà riferi-
mento temporale essenziale per i seguenti elementi: 1) il permanere dell'ammontare residuo della cauzione 
definitiva (di solito il 20%), o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal re-
lativo certificato; 2) la decorrenza della copertura assicurativa prevista all’articolo 103 comma 7 del d.lgs. n. 
50/2016, dalla data di consegna dei lavori, o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori 
risultante dal relativo certificato; 3) la decorrenza della polizza di assicurazione della responsabilità civile per 
danni cagionati a terzi che l'esecutore dei lavori è obbligato a stipulare, per i lavori di cui all’articolo 103 comma 
8 del d.lgs. n. 50/2016, per la durata di dieci anni. Per i lavori di importo inferiore a 40.000 euro potrà essere 
tenuta una contabilità semplificata, mediante apposizione sulle fatture di spesa di un visto del Direttore dei La-
vori, volto ad attestare la corrispondenza del lavoro svolto con quanto fatturato, tenendo conto dei lavori effet-
tivamente eseguiti. In questo caso, il certificato di regolare esecuzione potrà essere sostituito con l’apposizione 
del visto del direttore dei lavori sulle fatture di spesa. 

Art. 28 – Oneri ed obblighi diversi a carico dell'appaltatore – responsabilità dell'appaltatore 
Sono a carico dell'Appaltatore, gli oneri e gli obblighi di cui al d.m. 145/2000 Capitolato Generale d'Appalto, al-
la vigente normativa e al presente Capitolato Speciale d'Appalto, nonché quanto previsto da tutti i piani per le 



misure di sicurezza fisica dei lavoratori; in particolare anche gli oneri di seguito elencati: la nomina, prima 
dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere·professionalmente abilitato ed iscritto 
all'albo professionale e dovrà fornire alla Direzione dei Lavori apposita dichiarazione di accettazione dell'incari-
co del Direttore tecnico di cantiere; i movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantie-
re, in relazione all'entità· dell'opera, con tutti i più moderni ed avanzati impianti per assicurare una perfetta e 
rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite; la recinzione del cantiere con solido steccato in materiale ido-
neo, secondo le prescrizioni del Piano di· Sicurezza ovvero della Direzione dei Lavori, nonché la pulizia e la ma-
nutenzione del cantiere, l'inghiaiamento ove possibile e la sistemazione dei suoi percorsi in modo da renderne 
sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone. Per la custodia di cantieri allestiti per la realizzazio-
ne di opere pubbliche, l'Appaltatore dovrà servirsi di personale addetto  con la qualifica di guardia giurata. Le 
prove sui prelievi di materiale strutturale posto in opera (es. provini di calcestruzzo, spezzoni· d'acciaio), a pro-
prie spese, per i quali i laboratori legalmente autorizzati rilasceranno i relativi certificati; l'esecuzione, presso gli 
istituti incaricati, di tutte le esperienze e i saggi che potranno in ogni tempo· essere ordinati dalla Direzione dei 
Lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi nella costruzione, in correlazione a quanto prescritto circa l'accet-
tazione dei materiali stessi. Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente ufficio diretti-
vo munendoli di suggelli a firma della Direzione dei Lavori e dell'Appaltatore nelle modalità più adatte a garan-
tirne l'autenticità; l'esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei Lavori su pali di fon-
dazione,· solai, balconi, e qualsiasi altra struttura portante, di notevole importanza statica; la fornitura e manu-
tenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e· di quanto altro venisse 
particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori o dal Coordinatore in fase di esecuzione, allo scopo di mi-
gliorare la sicurezza del cantiere; il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del 
transito sulle vie o· sentieri pubblici o privati latistanti le opere da eseguire; la fornitura di acqua potabile per il 
cantiere;· l'osservanza delle norme, leggi e decreti vigenti, relative alle varie assicurazioni degli operai per· pre-
videnza, prevenzione infortuni e assistenza sanitaria che potranno intervenire in corso di appalto; la comunica-
zione all'Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di tutte le· notizie relative 
all'impiego della manodopera; l'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mine-
raria di cui al d.P.R.· 128/59 e s.m.i.; le spese per la realizzazione di fotografie delle opere in corso nei vari pe-
riodi dell'appalto, nel numero· indicato dalla Direzione dei Lavori; l'assicurazione che copra i danni subiti dalle 
stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della· distruzione totale o parziale di impianti ed opere, an-
che preesistenti; il pagamento delle tasse e di altri oneri per concessioni comunali (titoli abilitativi per la co-
struzione,· l'occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, ecc.), nonché il pagamento di ogni tassa 
presente e futura inerente i materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite, esclusi, nei 
Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti per gli allacciamenti e gli scarichi; la pulizia quotidiana dei locali in co-
struzione e delle vie di transito del cantiere, col personale· necessario, compreso lo sgombero dei materiali di 
rifiuto lasciati da altre Ditte; il libero accesso ed il transito nel cantiere e sulle opere eseguite od in corso d'ese-
cuzione, alle persone· addette ed a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori per conto diret-
to della Stazione Appaltante; l'uso gratuito parziale o totale, a richiesta della Direzione dei Lavori, da parte di 
dette Imprese o· persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, ed apparecchi di solleva-
mento, per tutto il tempo occorrente all'esecuzione dei lavori; il ricevimento, lo scarico ed il trasporto in cantie-
re e nei luoghi di deposito o a piè d'opera, a sua cura e· spese, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori 
nonché alla buona conservazione ed alla perfetta custodia, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente 
appalto e provvisti od eseguiti da altre Ditte per conto della Stazione Appaltante. I danni che per cause dipen-
denti o per sua negligenza fossero apportati a tali materiali e manufatti dovranno essere riparati a carico esclu-
sivo dell'Appaltatore; la predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisi-
ca dei lavoratori· di cui al comma 17 dell'art. 105 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; l'adozione, nell'esecuzione di 
tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la· salute e la sicurezza dei lavoratori e 
dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nel d.lgs. 9 
aprile 2008, n. 81 e s.m.i. e di tutte le norme in vigore in materia di sicurezza; il consenso all'uso anticipato del-
le opere qualora venisse richiesto dalla Direzione dei Lavori, senza che· l'Appaltatore abbia perciò diritto a spe-
ciali compensi. Egli potrà, però, richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere 
garantito dai possibili danni che potrebbero derivarne dall'uso; la fornitura e posa in opera nel cantiere, a sua 
cura e spese, delle apposite tabelle indicative dei lavori,· anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 105 comma 
15 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i.; la trasmissione alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, degli eventuali con-
tratti di subappalto che· dovesse stipulare, almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione 
delle relative prestazioni, ai sensi del comma 7 dell'art. 105 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. La disposizione si ap-
plica anche ai noli a caldo ed ai contratti similari; la disciplina e il buon ordine dei cantieri. L'appaltatore è re-
sponsabile della disciplina e del buon ordine· nel cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio 



personale le norme di legge e di regolamento. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura l'organiz-
zazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecni-
co dell'impresa o da altro tecnico formalmente incaricato dall'appaltatore. In caso di appalto affidato ad asso-
ciazione temporanea di imprese o a consorzio, l'incarico della direzione di cantiere è attribuito mediante dele-
ga conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere; la delega deve indicare specificamente le attribuzioni da 
esercitare dal direttore anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. La Direzione dei La-
vori ha il diritto, previa motivata comunicazione all'appaltatore, di esigere il cambiamento del direttore di can-
tiere e del personale per indisciplina, incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è comunque responsabile dei 
danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, e risponde nei confronti dell'amministrazione 
committente per la malafede o la frode dei medesimi nell'impiego dei materiali. 
Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori e nell'eventuale 
compenso di cui all'articolo "Ammontare dell'Appalto" del presente Capitolato. Detto eventuale compenso è 
fisso ed invariabile, essendo soggetto soltanto alla riduzione relativa all'offerto ribasso contrattuale. L'Appalta-
tore si obbliga a garantire il trattamento dei dati acquisiti in merito alle opere appaltate, in conformità a quanto 
previsto dalla normativa sulla privacy di cui al d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i. 

Art. 29 – Cartelli all'esterno del cantiere 
L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del cantiere, come di-
spone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, di un cartello di dimensioni non inferiori a m. 1,00 
(larghezza) per m. 2,00 (altezza) in cui devono essere indicati la Stazione Appaltante, l'oggetto dei lavori, i no-
minativi dell'Impresa, del Progettista, della Direzione dei Lavori e dell'Assistente ai lavori; in detti cartelli, ai 
sensi dall'art. 105 comma 15 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i., devono essere indicati, altresì, i nominativi di tutte le 
imprese subappaltatrici nonché tutti i dati richiesti dalle vigenti normative nazionali e locali. 

Art. 30 – Rinvenimenti 

Nel caso la verifica preventiva di interesse archeologico di cui all'articolo 25 del d.lgs. 50/2016 risultasse negati-
va, al successivo eventuale rinvenimento di tutti gli oggetti di pregio intrinseco ed archeologico esistenti nelle 
demolizioni, negli scavi e comunque nella zona dei lavori, si applicherà l'art. 35 del Capitolato generale d'appal-
to (d.m. 145/2000); essi spettano di pieno diritto alla Stazione Appaltante, salvo quanto su di essi possa compe-
tere allo Stato. L'Appaltatore dovrà dare immediato avviso dei loro rinvenimento, quindi depositarli negli uffici 
della Direzione dei Lavori, ovvero nel sito da questi indicato, che redigerà regolare verbale in proposito da tra-
smettere alle competenti autorità. L'appaltatore avrà diritto al rimborso delle spese sostenute per la loro con-
servazione e per le speciali operazioni che fossero state espressamente ordinate al fine di assicurarne l'integrità 
ed il diligente recupero. L'appaltatore non può demolire o comunque alterare i reperti, né può rimuoverli senza 
autorizzazione della stazione appaltante. Per quanto detto, però, non saranno pregiudicati i diritti spettanti per 
legge agli autori della scoperta. 

Art. 31 – Definizione delle controversie – accordo bonario - arbitrato 
Accordo bonario Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico 
dell'opera possa variare tra il 5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, si attiverà il procedimento 
dell’accordo bonario di tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del procedimento stesso. Il procedi-
mento dell'accordo bonario può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle 
già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al periodo precedente, nell'ambito comunque di un 
limite massimo complessivo del 15 per cento dell'importo del contratto. Prima dell’approvazione del certificato 
di collaudo ovvero del certificato di regolare esecuzione, qualunque sia l’importo delle riserve, il responsabile 
unico del procedimento attiverà l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve e valuterà l'ammissibilità e la 
non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento del limite di valore del 15 per cen-
to del contratto. Non potranno essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica 
ai sensi dell’articolo 26 del d.lgs. n. 50/2016. Il direttore dei lavori darà immediata comunicazione al responsa-
bile unico del procedimento delle riserve, trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione 
riservata. Il responsabile unico del procedimento, acquisita la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove 
costituito, dell’organo di collaudo, provvederà direttamente alla formulazione di una proposta di accordo bona-
rio ovvero per il tramite degli esperti segnalati dalla Camera arbitrale istituita presso l'ANAC con le modalità 
previste dall'articolo 205 comma 5 del d.lgs. n. 50/2016. Se la proposta è accettata dalle parti, entro quaranta-
cinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. 
L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli inte-
ressi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da 
parte della stazione appaltante. In caso di reiezione della proposta da parte del soggetto che ha formulato le 



riserve ovvero di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudi-
ce ordinario. L'impresa, in caso di rifiuto della proposta di accordo bonario ovvero di inutile decorso del termi-
ne per l'accettazione, può instaurare un contenzioso giudiziario entro i successivi sessanta giorni, a pena di de-
cadenza. Arbitrato Se non si procede all’accordo bonario e l’appaltatore conferma le riserve, la definizione di 
tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è attribuita al procedimento arbitrale ai sensi 
dell’articolo 209 del Codice dei contratti, in quanto applicabile, come previsto dall’autorizzazione disposta dalla 
Stazione appaltante. L’arbitrato è nullo in assenza della preventiva autorizzazione o di inclusione della clausola 
compromissoria, senza preventiva autorizzazione, nel bando o nell'avviso con cui è indetta la gara, ovvero, per 
le procedure senza bando, nell'invito. L’appaltatore può ricusare la clausola compromissoria, che in tale caso 
non sarà inserita nel contratto, comunicandolo alla stazione appaltante entro 20 (venti) giorni dalla conoscenza 
dell'aggiudicazione. In ogni caso è vietato il compromesso. Ciascuna delle parti, nella domanda di arbitrato o 
nell'atto di resistenza alla domanda, designerà l'arbitro di propria competenza scelto tra soggetti di provata 
esperienza e indipendenza nella materia oggetto del contratto cui l'arbitrato si riferisce. Il Presidente del colle-
gio arbitrale sarà designato dalla Camera arbitrale istituita presso l'ANAC tra i soggetti iscritti all’albo in posses-
so di particolare esperienza nella materia. La nomina del collegio arbitrale effettuata in violazione delle disposi-
zioni di cui ai commi 4, 5 e 6 dell'articolo 209 del d.lgs. n. 50/2016, determina la nullità del lodo. Esauriti gli 
adempimenti necessari alla costituzione del collegio, il giudizio si svolgerà secondo i disposti dell'articolo 209 e 
210 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. Le parti sono tenute solidalmente al pagamento del compenso dovuto agli ar-
bitri e delle spese relative al collegio e al giudizio arbitrale, salvo rivalsa fra loro. 

Art. 31 – Disposizioni generali relative ai prezzi – invariabilità dei prezzi – nuovi prezzi 
I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta calcolato sull'importo complessivo a 
base d'asta (o sulle singole voci di elenco nel caso di affidamento mediante offerta a prezzi unitari), saranno 
pagati i lavori appaltati a misura e le somministrazioni, sono quelli risultanti dall'elenco prezzi allegato al con-
tratto. Essi compensano: a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, 
ecc.), nessuna eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera; b) circa 
gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere, nonché per 
premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno; c) circa i noli, ogni spesa 
per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese 
per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, assicurazioni d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, 
di cantiere, di occupazione temporanea e d'altra specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi 
in ascesa o discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendo-
si nei prezzi stessi compreso ogni compenso per tutti gli oneri che l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, 
anche se non esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente Capitolato. I 
prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del ribasso offerto, si 
intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e sono fissi ed in-
variabili. E' esclusa ogni forma di revisione prezzi se le modifiche del contratto, a prescindere dal loro valore 
monetario, non sono previste in clausole chiare, precise e inequivocabili, comprensive di quelle relative alla re-
visione dei prezzi. Tali clausole fissano la portata e la natura di eventuali modifiche nonché le condizioni alle 
quali esse possono essere impiegate, facendo riferimento alle variazione dei prezzi e dei costi standard, ove de-
finiti. Esse non apportano modifiche che avrebbero l'effetto di alterare la natura generale del contratto o 
dell'accordo quadro. 
Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione saranno valutate, sulla base 
dei prezzari predisposti dalle regioni e dalle province autonome territorialmente competenti, solo per 
l’eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo originario e comunque in misura pari alla metà. Se le 
variazioni ai prezzi di contratto comportino categorie di lavorazioni non previste o si debbano impiegare mate-
riali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si provvederà alla formazione di nuovi prezzi. I nuovi 
prezzi delle lavorazioni o materiali saranno valutati: a) desumendoli dal prezzario della stazione appaltante o 
dal prezziario predisposti dalle regioni e dalle province autonome territorialmente competenti, ove esistenti; b) 
ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; c) quando sia impossibile l’assimilazione, 
ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi elementari di 
mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta, attraverso un contraddittorio tra 
il Direttore dei Lavori e l’impresa affidataria, e approvati dal Rup. Ove da tali calcoli risultino maggiori spese ri-
spetto alle somme previste nel quadro economico, i prezzi prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori 
saranno approvati dalla stazione appaltante, su proposta del Rup. Se l’impresa affidataria non accetterà i nuovi 
prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può ingiungere l’esecuzione delle lavorazioni o la 
somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l’impresa 
affidataria non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si intenderanno definitivamente accettati. 



Art. 32 – Osservanza regolamento UE sui materiali 
La progettazione, i materiali prescritti e utilizzati nell'opera dovranno essere conformi sia alla direttiva del Par-
lamento Europeo UE n.305/2011 sia a quelle del Consiglio dei LL.PP. Le nuove regole sulla armonizzazione e la 
commercializzazione dei prodotti da costruzione sono contenute nel Decreto Legislativo 16 giugno 2017 n. 106, 
riguardante il “Regolamento dei prodotti da costruzione”. L'appaltatore, il progettista, il direttore dei lavori, il 
direttore dell’esecuzione o il collaudatore, ognuno secondo la propria sfera d'azione e competenza, saranno 
tenuti a rispettare l’obbligo di impiego di prodotti da costruzione di cui al citato Regolamento UE. Anche qualo-
ra il progettista avesse per errore prescritto prodotti non conformi alla norma, rendendosi soggetto alle sanzio-
ni previste dal D.lgs. 106/2017, l'appaltatore è tenuto a comunicare per iscritto alla Stazione appaltante ed al 
Direttore dei lavori il proprio dissenso in merito e ad astenersi dalla fornitura e/o messa in opera dei prodotti 
prescritti non conformi. Particolare attenzione si dovrà prestare alle certificazioni del fabbricante all’origine, 
che, redigendo una apposita dichiarazione, dovrà attestare la prestazione del prodotto secondo le direttive 
comunitarie. 

Art. 33 – Ordine da tenersi nell'andamento dei lavori 
In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli perfet-
tamente compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio della direzione, non riesca pregiudizievole 
alla buona riuscita delle opere ed agli interessi della Stazione Appaltante. La Stazione Appaltante si riserva in 
ogni modo il diritto di ordinare l'esecuzione di un determinato lavoro entro un prestabilito termine di tempo o 
di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle 
esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture escluse dall'appalto, senza che 
l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. L'Appaltatore presenterà alla Di-
rezione dei Lavori per l'approvazione, prima dell'inizio lavori (e anticipando tale scadenza di un lasso temporale 
adeguato all'espletamento degli obblighi di cui al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.), il programma esecutivo, 
secondo il comma 10, art. 43 del d.P.R. n. 207/2010, in accordo col programma di cui all'art. 21 del d.lgs. n. 
50/2016 e s.m.i. 

Art. 34 – Trattamento dati personali 
Ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n. 196/03 l’Ente, quale titolare del trattamento dei dati forniti nell’ambito 
della presente procedura, informa che tali dati verranno utilizzati esclusivamente ai fini della presente gara, 
trattati con sistemi elettronici e manuali, e, comunque, in modo da garantirne la sicurezza e la riservatezza. 
Art. 35 – Rinvio 
Per quanto non espressamente riportato nel presente Capitolato si rinvia ai documenti di gara ed alle norme di 
legge in vigore. 

Art. 36 – Responsabile del procedimento 
Il Responsabile del Procedimento è l’arch. Daniela Sparacino 

Art. 37 – Disposizioni finali 
L’appalto dovrà essere eseguito nel rispetto di tutti gli obblighi in materia di sicurezza, con riferimento al D.lgs 
81/2008, a perfetta regola d’arte. Nessuna modifica potrà essere apportata rispetto alle prescrizioni indicate se 
non previa acquisizione di parere scritto della Stazione Appaltante. 

 
NORME GENERALI PER IL COLLOCAMENTO IN OPERA 

Art. 38 – Norme generali per il collocamento in opera 
La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in genere nel suo prelevamento 
dal luogo di deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il trasporto in piano o in pendenza, 
che il sollevamento in alto o la discesa in basso, il tutto eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, ope-
ra provvisionale, ecc.), nonché nel collocamento nel luogo esatto di destinazione, a qualunque altezza o pro-
fondità ed in qualsiasi posizione, ed in tutte le opere conseguenti (tagli di strutture, fissaggio, adattamenti, 
stuccature e riduzioni in pristino). L'Appaltatore ha l'obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od 
apparecchio che gli venga ordinato dalla Direzione dei Lavori, anche se forniti da altre Ditte. Il collocamento in 
opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il materiale o manufatto dovrà essere conveniente-
mente protetto, se necessario, anche dopo collocato, essendo l'Appaltatore unico responsabile dei danni di 
qualsiasi genere che potessero essere arrecati alle cose poste in opera, anche dal solo traffico degli operai du-
rante e dopo l'esecuzione dei lavori, sino al loro termine e consegna, anche se il particolare collocamento in 
opera si svolge sotto la sorveglianza e assistenza del personale di altre Ditte, fornitrici del materiale o del manu-
fatto. 



Art. 39 – Collacamento di manufatti in marmo e pietre 
 

Tanto nel caso in cui la fornitura dei manufatti le sia affidata direttamente, quanto nel caso in cui venga incari-
cata della sola posa in opera, l'Appaltatore dovrà avere la massima cura per evitare, durante le varie operazioni 
di scarico, trasporto e collocamento in sito e sino a collaudo, rotture, scheggiature, graffi, danni alle lucidature, 
ecc. Essa pertanto dovrà provvedere a sue spese alle opportune protezioni, con materiale idoneo, di spigoli, 
cornici, colonne, scolini, pavimenti, ecc., restando obbligata a riparare a sue spese ogni danno riscontrato, co-
me a risarcirne il valore quando, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, la riparazione non fosse pos-
sibile. Per ancorare i diversi pezzi di marmo o pietra, si adopereranno grappe, perni e staffe, in ferro zincato o 
stagnato, od anche in ottone o rame, di tipi e dimensioni adatti allo scopo ed agli sforzi cui saranno assoggettati, 
e di gradimento della Direzione dei Lavori. Tali ancoraggi saranno saldamente fissati ai marmi o pietre entro 
apposite incassature di forma adatta, preferibilmente a mezzo di piombo fuso e battuto a mazzuolo, e murati 
nelle murature di sostegno con malta cementizia. I vuoti che risulteranno tra i rivestimenti in pietra o marmo e 
le retrostanti murature dovranno essere diligentemente riempiti con malta idraulica fina o mezzana, sufficien-
temente fluida e debitamente scagliata, in modo che non rimangano vuoti di alcuna entità. La stessa malta sarà 
impiegata per l'allettamento delle lastre in piano per pavimenti, ecc. È vietato l'impiego di agglomerante ce-
mentizio a rapida presa, tanto per la posa che per il fissaggio provvisorio dei pezzi, come pure è vietato l'impie-
go della malta cementizia per l'allettamento dei marmi. L'Appaltatore dovrà usare speciali cure ed opportuni 
accorgimenti per il fissaggio o il sostegno di stipiti, architravi, rivestimenti, ecc., in cui i pezzi risultino sospesi 
alle strutture in genere ed a quelli in cemento armato in specie: in tale caso si potrà richiedere che le pietre o 
marmi siano collocati in opera prima del getto, ed incorporati con opportuni mezzi alla massa della muratura o 
del conglomerato, il tutto seguendo le speciali norme che saranno all'uopo impartite dalla Direzione dei Lavori 
e senza che l'impresa abbia diritto a pretendere compensi speciali. Tutti i manufatti, di qualsiasi genere, do-
vranno risultare collocati in sito nell'esatta posizione prestabilita dai disegni o dalla Direzione dei Lavori; le con-
nessioni ed i collegamenti eseguiti a perfetto combaciamento secondo le minori regole dell'arte, dovranno es-
sere stuccati con cemento bianco o colorato, a seconda dei casi, in modo da risultare il meno appariscenti che 
sia possibile, e si dovrà curare di togliere ogni zeppa o cuneo di legno al termine della posa in opera. I piani su-
periori delle pietre o marmi posti all'interno dovranno avere le opportune pendenze per convogliare le acque 
piovane, secondo le indicazioni che darà la Direzione dei Lavori. Sarà in ogni caso a carico dell'Appaltatore, an-
che quando essa avesse l'incarico della sola posa in opera, il ridurre e modificare le murature ed ossature ed 
eseguire i necessari scalpellamenti e incisioni, in modo da consentire la perfetta posa in opera dei marmi e pie-
tre di qualsiasi genere. Nel caso di rivestimenti esterni potrà essere richiesto che la posa in opera delle pietre o 
marmi segua immediatamente il progredire delle murature, ovvero che venga eseguita in un tempo successivo, 
senza che l'Appaltatore possa accampare pretese di compensi speciali oltre quelli previsti dalla tariffa. 
 

NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

Art. 40 – Norme generali 
Generalità 
La quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a misura, a peso, a corpo, in relazione a quanto previ-
sto nell'elenco dei prezzi allegato. Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva esecuzione. 
Qualora esse risultino maggiori di quelle indicate nei grafici di progetto o di quelle ordinate dalla Direzione, le 
eccedenze non verranno contabilizzate. Soltanto nel caso che la Direzione dei Lavori abbia ordinato per iscritto 
maggiori dimensioni se ne terrà conto nella contabilizzazione. In nessun caso saranno tollerate dimensioni mi-
nori di quelle ordinate, le quali potranno essere motivo di rifacimento a carico dell'Appaltatore. Resta sempre 
salva in ogni caso la possibilità di verifica e rettifica in occasione delle operazioni di collaudo. 
a) Contabilizzazione dei lavori a corpo e/o a misura 
La contabilizzazione dei lavori a misura sarà realizzata secondo le specificazioni date nelle norme del presente 
Capitolato speciale e nella descrizione delle singole voci di elenco prezzi; in caso diverso verranno utilizzate per 
la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in sito, senza che l’appaltatore possa 
far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in ope-
ra. La contabilizzazione delle opere sarà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari di contratto. 
Nel caso di appalti aggiudicati col criterio dell’OEPV (Offerta Economicamente Più Vantaggiosa) si terrà conto di 
eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti dall’offerta tecnica dell'appaltatore, contabilizzandole utiliz-
zando i prezzi unitari relativi alle lavorazioni sostituite, come desunti dall’offerta stessa. La contabilizzazione dei 
lavori a corpo sarà effettuata applicando all’importo delle opere a corpo, al netto del ribasso contrattuale, le 



percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate in perizia, di ciascuna delle quali an-
drà contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 
b) Lavori in economia 
Nell’eventualità siano contemplate delle somme a disposizione per lavori in economia (art. 179 del d.P.R. 
207/2010), tali lavori non daranno luogo ad una valutazione a misura, ma saranno inseriti nella contabilità se-
condo i prezzi di elenco per l'importo delle somministrazioni al netto del ribasso d'asta, per quanto riguarda i 
materiali. Per la mano d'opera, trasporti e noli, saranno liquidati secondo le tariffe locali vigenti al momento 
dell'esecuzione dei lavori incrementati di spese generali ed utili e con applicazione del ribasso d'asta esclusiva-
mente su questi ultimi due addendi. 
c) Contabilizzazione delle varianti 
Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i prezzi di progetto e sog-
getti al ribasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della gara ovvero con i prezzi offerti dall'appaltatore 
nella lista in sede di gara. 
Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti: 

Art. 41 – Trasporti 
I trasporti di terre o altro materiale sciolto verranno valutati in base al volume prima dello scavo, per le materie 
in cumulo prima del carico su mezzo, senza tener conto dell'aumento di volume all'atto dello scavo o del carico, 
oppure a peso con riferimento alla distanza. Qualora non sia diversamente precisato in contratto, sarà compre-
so il carico e lo scarico dei materiali ed ogni spesa per dare il mezzo di trasporto in piena efficienza. 

Art. 42 –  Noleggi 
Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio devono essere in perfetto stato di esercizio ed essere provvisti di tutti 
gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manuten-
zione degli attrezzi e prezzi di noleggio di meccanismi in genere, si intendono corrisposti per tutto il tempo du-
rante il quale i meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione dell'Amministrazione, e cioè anche per le 
ore in cui i meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo prestabilito. Nel prezzo di noleggio sono 
compresi gli oneri e tutte le spese per il trasporto a pie d'opera, montaggio, smontaggio ed allontanamento di 
detti meccanismi. Per il noleggio di carri ed autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo 
lavoro, rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perdita di tempo. 

Art. 43 – Scavi 
Dal volume degli scavi non si detrarrà quello delle condutture in essi contenute, delle parti non scavate per la-
sciare passaggi o per naturali contrafforti, quelli delle fognature e dei muri che si debbono demolire; negli scavi 
a traforo inseriti occasionalmente per brevi tratti in uno scavo andante non si terrà conto dei trafori e si valute-
rà lo scavo come se fosse stato eseguito completamente aperto per tutta la sua altezza. La misurazione degli 
scavi verrà effettuata nei seguenti modi: Il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato col metodo 
delle sezioni ragguagliate, in base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore all'atto della con-
segna, ed all'atto della misurazione. Non verranno valutati come scavi di sbancamento maggiori volumi di sca-
vo effettuati dall'impresa per motivi di qualsiasi natura quando il loro tracciato non sia quello di stretta perti-
nenza delle opere da edificare. Gli scavi di fondazione ed a sezione ristretta in genere saranno computati per 
un valore uguale a quello risultante dal prodotto della base di fondazione per la sua profondità sotto il piano 
degli scavi di sbancamento, ovvero del terreno naturale, quando detto scavo di sbancamento non viene effet-
tuato. Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a dire che essi 
saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e compensato col prezzo uni-
tario ogni maggiore scavo. Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con impiego di casseri, paratie o simi-
li strutture, sarà incluso nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse. I 
prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente ai volumi di sca-
vo compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello stesso elenco dei prezzi. Per-
tanto la valutazione dello scavo risulterà definita, per ciascuna zona, dal volume ricadente nella zona stessa e 
dell' applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco. Non verranno riconosciute maggiorazioni al volume di 
scavo per allargamenti della base effettuati per motivi operativi quali spazi di predisposizione dei casseri, indi-
sponibilità nel cantiere di accessori per lo scavatore di larghezza conforme agli scavi previsti ecc,. 

Art. 44 – Scavi subacquei 
Per gli scavi subacquei saranno fissati dei sovrapprezzi da applicare in aggiunta al prezzo fissato per gli scavi di 
fondazione; i lavori eseguiti verranno valutati a volume e per zone successive a partire dal piano orizzontale 
posto a quota mt. 0,20 sotto il livello normale delle acque, procedendo verso il basso. 



Art. 45 –  Rinterri 
Se i rinterri sono da computarsi separatamente dagli scavi, il conteggio verrà eseguito sulla base del volume del 
vano interrato senza tener conto del maggior quantitativo di materiali reso necessario dal costipamento. 

Art. 46 –  Movimenti di terra 
Salvo diversa disposizione del capitolato proprio dell'appalto, la formazione di rilevati ed il riempimento di cavi 
con materiali provenienti da località esterne al cantiere verranno valutati in base al volume del rilevato o del 
rinterro eseguito secondo le sagome ordinate e quindi senza tener conto del maggior volume dei materiali che 
l'Appaltatore dovesse impiegare per garantire i naturali assestamenti e far sì che i rinterri ed i rilevati assumano 
la sagoma prescritta al cessare degli stessi. 

Art. 47 –  Vespai 
Nel prezzo previsto per i vespai è compreso ogni onere per la fornitura e posa in opera come prescritto nelle 
norme sui modi di esecuzione. La valutazione sarà effettuata al metro cubo di materiali in opera. 

Art. 48 –  Casseforme 
Tutte le casseforme non comprese nei prezzi del conglomerato cementizio dovranno essere contabilizzate se-
condo le superfici delle facce interne a contatto con il conglomerato cementizio. 

Art. 49 – Ponteggi 
L'onere relativo alla realizzazione dei ponteggi orizzontali e verticali è sempre compreso nei prezzi di elenco dei 
lavori. Per lavori da valutare in economia, la realizzazione ed il noleggio dei ponteggi verrà valutata a m_ di ef-
fettivo sviluppo orizzontale o verticale secondo quanto previsto nelle voci di elenco. 

Art. 50 – Massetti 
L'esecuzione di massetti di cemento a vista o massetti di sottofondo normali o speciali verrà computata secon-
do i metri cubi effettivamente realizzati e misurati a lavoro eseguito. La superficie sarà quella riferita all'effetti-
vo perimetro delimitato da murature al rustico o parapetti. In ogni caso la misurazione della cubatura o degli 
spessori previsti saranno riferiti al materiale già posto in opera assestato e costipato, senza considerare quindi 
alcun calo naturale di volume. 

Art. 51 –  Pavimenti 
I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati in base alla superficie vista tra le pareti dell'ambiente, senza 
tener conto delle parti comunque incassate o sotto intonaco nonché degli sfridi per tagli od altro. I prezzi di 
elenco per ciascun genere di pavimento comprendono l'onere per la fornitura dei materiali e per ogni lavora-
zione intesa a dare i pavimenti stessi completi e rifiniti con l'esclusione della preparazione del massetto in li-
sciato e rasato per i pavimenti resilienti, tessili ed in legno. Nella misurazione verranno detratte interamente le 
zone non pavimentate se di superficie superiore a 0,50 m (lesene, pilastri, botole ecc.). Non verranno misurate 
e contabilizzate le piccole porzioni di pavimentazione corrispondenti nicchie, sguinci di finestre e porte finestre, 
vani murari in corrispondenza di porte e varchi se la superficie inferiore a m 0,25. In ciascuno dei prezzi con-
cernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, si intendono compresi gli oneri, le opere di ripristino 
e di raccordo con gli intonaci, qualunque possa essere l'entità delle opere stesse. 

Art. 52 –  Calcestruzzi 
Tutti i calcestruzzi, siano essi per fondazioni o in elevazione, armati o no, vengono misurati a volume con meto-
di geometrici e secondo la corrispondente categoria, dedotti i vani od i materiali di differente natura in essi 
compenetranti che devono essere pagati con altri prezzi di elenco. In ogni caso non si deducono i vani di volu-
me minore od uguale a mc 0,20 ciascuno, intendendosi con ciò compensato l'eventuale maggiore magistero 
richiesto. I prezzi dell'elenco prezzi si intendono sempre comprensivi delle casseforme. Il massetto di sottofon-
dazione deve essere contabilizzato, in ogni caso, come sporgente dai bordi perimetrali della fondazione di cm 
10, anche qualora l'Appaltatore, per propria utilità, al fine di facilitare la posa in opera delle casseforme e rela-
tive sbadacchiature, ritenesse di eseguirlo con sporgenza maggiore. Qualora, invece, perché previsto in proget-
to o perché specificatamente richiesto per iscritto dalla Stazione Appaltante, tale sporgenza fosse superiore, 
deve essere contabilizzato l'effettivo eseguito. 

Art. 53 – Coperture a tetto 
Le coperture a tetto saranno computate a metro quadrato effettivo escludendo da tale calcolo le aperture o al-
tri elementi di superficie superiore ad 1 mq. Il prezzo stabilito includerà tutti i materiali, mezzi e mano d'opera 
necessari per la completa esecuzione comprese le tegole, i pezzi speciali e la struttura secondaria. Sono esclusi 



dalla valutazione: la struttura primaria (capriate, arcarecci, etc.), l'isolamento termico, l'impermeabilizzazione, 
le gronde ed i pluviali che verranno valutati a parte. 

Art. 54 –  Volte 
Le volte e le lunette si misureranno sviluppando l’intradosso a rustico. Nel prezzo di tali opere sono compresi: 
la preparazione dell’impasto, le armature, gli speroni, i rinfianchi, lo spianamento con calcestruzzo di ghiaia e 
scorie sino al piano orizzontale passante per l’estradosso in chiave e la cappa in cemento. 

Art. 55 –  Controsoffitti 
I controsoffitti si misureranno secondo le effettive superfici di applicazione, senza tenere conto dei raccordi 
curvi coi muri perimetrali. Nei prezzi saranno compresi e compensati tutte le armature, forniture, magisteri e 
mezzi d'opera per dare i controsoffitti finiti come da capitolato. 

Art. 56 –  Murature in genere 
Murature in genere Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni in appresso specificate, saranno misurate 
geometricamente, a volume od a superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo dei muri, 
esclusi cioè gli intonaci. Sarà fatta deduzione di tutti i vuoti di luce superiore a 1,00 mq e dei vuoti di canne fu-
marie, canalizzazioni, ecc., che abbiano sezione superiore a 0,25 mq, rimanendo per questi ultimi, all'Appalta-
tore, l'onere della loro eventuale chiusura con materiale in cotto. Così pure sarà sempre fatta deduzione del vo-
lume corrispondente alla parte incastrata di pilastri, piattabande, ecc., di strutture diverse, nonchè di pietre na-
turali od artificiali, da pagarsi con altri prezzi di tariffa. Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere, 
qualora non debbano essere eseguite con paramento di faccia vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce 
visibili dei muri. Tale rinzaffo sarà sempre eseguito, ed è compreso nel prezzo unitario, anche a tergo dei muri 
che debbono essere poi caricati a terrapieni. Per questi ultimi muri è pure sempre compresa l'eventuale forma-
zione di feritoie regolari e regolarmente disposte per lo scolo delle acque ed in generale quella delle ammorsa-
ture e la costruzione di tutti gli incastri per la posa in opera della pietra da taglio od artificiale. Nei prezzi della 
muratura di qualsiasi specie si intende compreso ogni onere per la formazione di spalle, sguinci, canne, spigoli, 
strombature, incassature per imposte di archi, volte e piattabande. Qualunque sia la curvatura data alla pianta 
ed alle sezioni dei muri, anche se si debbano costruire sotto raggio, le relative murature non potranno essere 
comprese nella categoria delle volte e saranno valutate con i prezzi delle murature rette senza alcun compenso 
in più. Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri, ecc., di aggetto superiore a 5 cm sul filo esterno del 
muro, saranno valutate per il loro volume effettivo in aggetto con l'applicazione dei prezzi di tariffa stabiliti per 
le murature. Per le ossature di aggetto inferiore ai 5 cm non verrà applicato alcun sovrapprezzo. Quando la mu-
ratura in aggetto è diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte incastrata sarà considerata come della 
stessa specie del muro stesso. Le murature di mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per pie-
no, al rustico, deducendo soltanto le aperture di superficie uguale o superiori a 1 m2, intendendo nel prezzo 
compensata la formazione di sordini, spalle, piattabande, ecc., nonchè eventuali intelaiature in legno che la Di-
rezione dei Lavori ritenesse opportuno di ordinare allo scopo di fissare i serramenti al telaio anzichè alla parete. 

Art. 57 –  Murature ed opere in pietra naturale da taglio 
La pietra da taglio da pagarsi a volume sarà sempre valutata a metro cubo in base al volume del primo paralle-
lepipedo retto circoscrivibile a ciascun pezzo. Le lastre, i lastroni e gli altri manufatti da pagarsi a superficie sa-
ranno valutati in base alla somma del minimo rettangolo circoscrivibile. Per le categorie da misurarsi a sviluppo 
lineare, questo andrà misurato in opera secondo misure a vista. Per le pietre di cui una parte viene lasciata 
grezza, si comprenderà anche questa nella misurazione, non tenendo però alcun conto delle eventuali maggiori 
sporgenze della parte non lavorata in confronto con le dimensioni assegnate dai tipi descritti. Nei prezzi relativi 
di elenco si intendono sempre compresi tutti gli oneri specificati nelle norme sui materiali e sui modi di esecu-
zione. 

Art. 58 – Murature di mattoni ad una testa o in foglio 
Le murature di mattoni ad una testa od in foglio saranno misurate al rustico, vuoto per pieno, deducendo le 
aperture di superficie uguale o superiore ad 1 mq, restando sempre compresi nel prezzo i lavori per spallette, 
piattabande e la fornitura e posa in opera dei controtelai per i serramenti e per le riquadrature. 

Art. 59 –  Paramenti faccia a vista 
Il prezzo fissato per le lavorazioni faccia a vista, valutate separatamente dalle murature, comprende il compen-
so per i piani di posa e di combaciamento, per la lavorazione faccia a vista e qualunque altro eventuale costo 
del pietrame di rivestimento, qualora questo fosse previsto di qualità e provenienza diversa da quelle del mate-
riale impiegato per la costruzione della muratura interna. La misurazione di tali paramenti e della cortina in 



mattoni verrà effettuata in base alla superficie effettiva, deducendo i vuoti e le parti occupate da pietra da ta-
glio o artificiale. 

Art. 60 –  Rivestimenti 
I rivestimenti e le eventuali decorazioni verranno misurati per la superficie effettiva qualunque sia la sagoma e 
la posizione delle pareti da rivestire. Nel prezzo al metro quadrato sono comprese la preparazione dei giunti nei 
modi e nelle dimensioni fissate dagli elaborati progettuali o dalle indicazioni della Direzione dei Lavori, la forni-
tura e la posa in opera di tutti i pezzi speciali di raccordo, angoli, ecc., che saranno computati nella misurazione, 
nonché l'onere per la preventiva preparazione con malta delle pareti da rivestire, la stuccatura finale dei giunti 
e la fornitura di collante per rivestimenti. 

Art. 61 –  Fornitura in opera dei marmi, pietre naturali od artificiali 
I prezzi della fornitura in opera dei marmi e delle pietre naturali od artificiali si applicheranno alle superfici ef-
fettive dei materiali in opera. Ogni onere derivante dall'osservanza delle norme, prescritte nel presente Capito-
lato, si intende compreso nei prezzi. Specificatamente, detti prezzi, comprendono gli oneri per la fornitura, lo 
scarico in cantiere, il deposito e la provvisoria protezione in deposito, la ripresa, il successivo trasporto ed il sol-
levamento dei materiali a qualunque altezza, con eventuale protezione, copertura o fasciatura; per ogni suc-
cessivo sollevamento e per ogni ripresa con boiacca di cemento od altro materiale, per la fornitura di lastre di 
piombo, di grappe, staffe, regolini, chiavette, perni occorrenti per il fissaggio; per ogni occorrente scalpellamen-
to delle strutture murarie e per la successiva, chiusura e ripresa delle stesse, per la stuccatura dei giunti, per la 
pulizia accurata e completa, per la protezione a mezzo di opportune opere provvisorie delle pietre già collocate 
in opera, e per tutti i lavori che risultassero necessari per il perfetto rifinimento dopo la posa in opera. I prezzi 
di elenco sono pure comprensivi dell'onere dell'imbottitura dei vani dietro i pezzi, fra i pezzi stessi o comunque 
tra i pezzi e le opere murarie da rivestire, in modo da ottenere un buon collegamento e, dove richiesto, un inca-
stro perfetto. 

Art. 62 –  Intonaci 
Le rabboccature, i rinzaffi, le arricciature e gli intonaci di qualsiasi tipo, applicati anche in superfici limitate (ad 
es. in corrispondenza di spalle, sguinci, mazzette di vani di porte e finestre), o volta ed a qualsiasi altezza, sa-
ranno valutati con i prezzi di elenco. La valutazione sarà eseguita in base alle superfici in vista effettiva, salvo 
quanto appresso specificato. Gli intonaci sui muri interni ad una testa od in foglio dovranno misurarsi per la lo-
ro superficie effettiva e dovranno essere pertanto detratti tutti i vuoti, al vivo delle murature di qualunque di-
mensione essi siano; in nessun caso saranno misurate le superfici degli sguinci, degli intradossi delle piatta-
bande o degli archi dei vani passanti o ciechi. Gli intonaci sui muri interni di spessore maggiore ad una testa, 
intonacati da una sola parte, saranno misurati vuoto per pieno, senza detrazione dei vani aperti di superficie 
inferiore a 2 metri quadrati, compenso delle superfici di sguinci, spalle, intradossi dei vani parapetti o simili 
eventualmente esistenti, sempre che gli stessi vengano intonacati. I vani di superficie superiore a 2 metri qua-
drati dovranno essere detratti; saranno pertanto valutate le superfici degli sguinci, spalle, intradossi, parapetti, 
ecc. Sui muri interni di spessore maggiore ad una testa, intonacati dalle due parti, in corrispondenza dei vani a 
tutto spessore, dovrà effettuarsi la detrazione dei vuoti dalla parte in cui il vuoto presenta la superficie minore; 
l'altra parte ricadrà nel caso precedente. Per gli intonaci in corrispondenza di vani ciechi si procederà alla misu-
razione delle superfici effettivamente intonacate, compresi gli sguinci e gli intradossi di qualsiasi profondità; se 
tale profondità è inferiore a 20 cm queste saranno valutate per il doppio di quella effettiva. I soffitti, sia piani 
che voltati saranno valutati in base alla loro superficie effettiva. Gli intonaci esterni di qualsiasi tipo saranno va-
lutati vuoto per pieno nella relativa proiezione sul piano verticale, intendendosi in tal modo valutare le spor-
genze e le rientranze fino a 25 cm dal piano delle murature esterne se a geometria semplice (marcapiani e le-
sene a sezione rettangolare). Sono esclusi gli oneri per l'esecuzione delle cornici, cornicioni, fasce, stipiti, archi-
travi, mensole e bugnati. Saranno computati nella loro superficie effettiva gli intonachi eseguiti su cornicioni, 
balconi, pensiline, ecc., con aggetti superiori a 25 cm. Le reti porta-intonaco in acciaio elettrosaldate o in fibra 
di vetro impiegate nell'intonaco armato verranno computate a peso ed il prezzo sarà comprensivo della sago-
matura, della messa in opera, delle giunzioni, delle legature, dei distanziatori e di ogni altra lavorazione richie-
sta dalle prescrizioni o dalla normativa vigente. Nel prezzo degli intonaci è compreso l'onere della ripresa, dopo 
la chiusura, di tracce di qualunque genere, della muratura di eventuali ganci al soffitto e delle riprese contro 
pavimenti, zoccolatura e serramenti. Nel caso di lavori particolari, verranno fissate apposite prescrizioni (per la 
valutazione di tali opere) in mancanza delle quali resta fissato quanto stabilito dalle norme del presente Capito-
lato. 



Art. 63 – Rimozioni, demolizioni 
Nei prezzi relativi a lavori che comportino demolizioni, anche parziali, deve intendersi sempre compensato ogni 
onere per il recupero del materiale riutilizzabile e per il carico e trasporto a rifiuto di quello non riutilizzabile. 

Art. 64 – Demolizione di murature 
Saranno in genere pagate a metro quadrato di muratura effettivamente demolita, comprensiva degli intonaci e 
rivestimenti a qualsiasi altezza. Sarà fatta deduzione di tutti i fori pari o superiori a 2 metri quadrati. Le demoli-
zioni in breccia saranno considerate tali, quando il vano utile da ricavare non superi la superficie di 2 metri 
quadrati, ovvero, in caso di demolizione a grande sviluppo longitudinale, quando la larghezza non superi i cm 
50. 

Art. 65 – Demolizione di tramezzi 
Saranno valutati secondo la superficie effettiva dei tramezzi o delle parti di essi demolite, comprensive degli 
intonaci o rivestimenti. Sarà fatta deduzione di tutti i vani con superficie pari o superiore a 2 metri quadrati. 

Art. 66 – Demolizione di intonaci e rivestimenti 
Gli intonaci demoliti a qualsiasi altezza, saranno computati secondo la superficie reale, dedotti i vani di superfi-
cie uguale o superiore a 2 metri quadrati, misurata la luce netta, valutando a parte la riquadratura di detti vani, 
solo nel caso in cui si riferiscano a murature di spessore maggiore di cm 15. 

Art. 67 – 
Demolizione di pavimenti I pavimenti di qualsiasi genere e materiale saranno valutati per la superficie vista tra 
le pareti intonacate dell'ambiente. Nella misura non sarà perciò compresa l'incassatura dei pavimenti nell'into-
naco. 

Art. 68 –  Demolizione dei solai 
La demolizione dei solai sarà valutata a superficie in base alle luci nette degli stessi. Saranno comprese nel 
prezzo delle demolizioni dei solai: - se con struttura portante in legno, la demolizione del tavolato con sovra-
stante cretonato o sottofondo e dell'eventuale soffitto su cannucciato o rete; - se con struttura portante in fer-
ro, la demolizione completa del soffitto e del pavimento, salvo che non risulti prescritta e compensata a parte 
la rimozione accurata del pavimento; - se del tipo misto in c.a. e laterizio, la demolizione del pavimento e del 
soffitto, salvo che non risulti prescritta la rimozione accurata del pavimento. 

Art. 69 –  Opere da pittore 
Le tinteggiature di pareti, soffitti, volte, ecc. interni o esterni verranno misurate secondo le superfici effettiva-
mente realizzate; le spallette e rientranze inferiori a 15 cm. di sviluppo non saranno aggiunte alle superfici di 
calcolo. Per i muri di spessore superiore a 15 cm. le opere di tinteggiatura saranno valutate a metro quadrato 
detraendo i vuoti di qualsiasi dimensione e computando a parte tutte le riquadrature. L'applicazione di tinteg-
giatura per lesene, cornicioni, parapetti, architravi, aggetti e pensiline con superfici laterali di sviluppo superio-
re ai 5 cm. o con raggi di curvatura superiori ai 15 cm. dovrà essere computata secondo lo sviluppo effettivo. Le 
parti di lesene, cornicioni o parapetti con dimensioni inferiori ai 5 o 15 cm. indicati saranno considerate come 
superfici piane. Le verniciature eseguite su opere metalliche, in legno o simili verranno calcolate, senza consi-
derare i relativi spessori, applicando alle superfici (misurate su una faccia) i coefficienti riportati: a) opere me-
talliche, grandi vetrate, lucernari,etc. (x 0,75) b) opere metalliche per cancelli, ringhiere, parapetti (x 2) c) infissi 
vetrati (finestre, porte a vetri, etc.) (x 1) persiane lamellari, serrande di lamiera, etc. (x 3) e) persiane, avvolgibili, 
lamiere ondulate, etc. (x 2,5) f) porte, sportelli, controsportelli, etc.(x 2) Il prezzo fissato per i lavori di vernicia-
tura e tinteggiatura includerà il trattamento di tutte le guide, gli accessori, i sostegni, le mostre, i telai, i coprifili, 
i cassonetti, ecc; per le parti in legno o metalliche la verniciatura si intende eseguita su entrambe le facce e con 
relativi trattamenti di pulizia, anticorrosivi (almeno una mano), e di vernice o smalti nei colori richiesti (almeno 
due mani), salvo altre prescrizioni. Le superfici indicate per i serramenti saranno quelle misurate al filo esterno 
degli stessi (escludendo coprifili o telai). Il prezzo indicato comprenderà anche tutte le lavorazioni per la pulizia 
e la preparazione delle superfici interessate. 

Art. 70 –  Operazioni di pulitura 
La valutazione di tutte le operazioni di pulitura eseguite su materiale lapideo, stucchi, dipinti murari, intonaci e 
mosaici (con sostanze solventi a tampone o a pennello, a secco, ad umido, con impacco ecc.) sarà eseguita al 
metro quadrato o parti di metro quadrato delle porzioni di materiale interessate in maniera diffusa da strati 
e/o depositi sopramessi. Le rifiniture saranno valutate al decimetro quadrato per materiali lapidei ovvero al 
metro quadrato per stucchi e dipinti murari. Nel caso di puliture di dipinti murari nel suddetto prezzo sarà 



esclusa l'incidenza del risciacquo con acqua distillata e l'applicazione di materiale assorbente per l'estrazione di 
sali solubili e dei residui dei sali utilizzati per l'operazione di pulitura; le suddette operazioni saranno valutate al 
metro quadrato. Allorché si parli di cicli di applicazione, questi dovranno essere intesi come l'insieme di opera-
zioni costituite dall'applicazione del prodotto indicato secondo il metodo descritto dalla Direzione dei Lavori e 
dalla successiva rimozione meccanica o manuale delle sostanze da esso solubilizzati. Nell'uso della nebulizza-
zione o dell'automazione per puliture di materiali lapidei saranno a carico dell'Appaltatore ed inclusi nel prezzo 
la canalizzazione delle acque di scarico e la protezione delle superfici circostanti mediante gomme siliconiche, 
teli di plastica e grondaie. 

Art. 65 – Operazioni di rimozioni di stuccature o di elementi non idonei applicati in precedenti interventi 
La valutazione del prezzo per la rimozione di stuccature (profondità massima 3 cm) non idonee eseguite nel 
corso di precedenti interventi seguirà tre criteri: –al metro nei casi di stuccature con forma lunga e molto sottile 
servite per chiudere o sigillare fessurazioni; –al metro quadrato nei casi di stuccature o rifacimenti abbastanza 
estesi (oltre il metro quadrato); –al decimetro quadrato nei casi di stuccature con estensione al di sotto del me-
tro quadrato sarà in ogni caso utile dare tre diverse stime ovverosia entro 5 dm2 tra 5 e 20 dm2 tra 20 e 1 m2. 
La durezza del materiale utilizzato per le stuccature (gesso, calce, cemento, resina ecc.) resterà un criterio fon-
damentale di distinzione dei costi in quanto inciderà direttamente e sensibilmente sui relativi tempi di esecu-
zione così come lo stato di conservazione del manufatto modificherà, altrettanto sensibilmente, il tempo ne-
cessario alla rimozione. Per l'asportazione di elementi metallici la valutazione sarà espressa per ciascuno ele-
mento rimosso e sarà altresì differenziata a seconda dell'adesivo con cui saranno stati vincolati e della lunghez-
za degli stessi elementi. La rimozione temporanea di inserti in pietra o di fasce, cerchiature o grosse staffe sarà 
valutata per ogni singolo intervento (previo eventuale progetto). 

Art. 66 – Operazioni di distacco e riadesione di scaglie, frammenti e parti pericolanti o cadute 
Le operazioni in oggetto saranno valutate a singolo frammento in linea generale potranno essere individuate 
due categorie con relative valutazioni: frammento di dimensioni limitate che comprenderà sia la scaglia sia il 
pezzo più pesante e comunque maneggiabile da un singolo operatore, frammento di grandi dimensioni che 
comprenderà un complesso di operazioni preparatorie e collaterali. In entrambi i casi qualora si rivelasse ne-
cessaria un'operazione di bendaggio preliminare questa sarà contabilizzata a parte secondo le indicazioni forni-
te alla relativa voce. Saranno altresì esclusi gli oneri di eventuali controforme di sostegno che dovranno essere 
aggiunti al costo dell'operazione. La riadesione di frammenti di dimensioni limitate già distaccati o caduti, sarà 
valutata sempre al pezzo singolo e prevedrà una differenziazione di difficoltà nel caso di incollaggi semplici e di 
incollaggi con inserzioni di perni. In questo ultimo caso saranno contemplate ulteriori valutazioni dovute alla 
possibilità o meno di sfruttare eventuali vecchie sedi di perni, alla diversa lunghezza e al diverso materiale dei 
perni (titanio, acciaio inox, carbonio ecc.). Il consolidamento di grosse fratture mediante iniezione di consoli-
danti e adesivi (organici ed inorganici) avrà una valutazione al metro, tuttavia per l'elevata incidenza delle fasi 
preparatorie, verrà contemplata una superficie minima di 0,5 m a cui andranno riportati anche i casi di fattura-
zioni al di sotto di tale misura. 

Art. 67 – Operazioni di stuccatura, microstuccatura e presentazione estetica 
Le operazioni di stuccatura, in considerazione della diversa morfologia e delle dimensioni delle lacune saranno 
valutate secondo tre criteri: –al metro lineare nei casi di stuccature con forma lunga e molto sottile al fine di 
chiudere o sigillare fessurazioni; –al metro quadrato nei casi di stuccature o rifacimenti abbastanza estesi (oltre 
il metro quadrato). Nel caso di dipinti murari saranno individuate tre diverse valutazioni che prevedranno su 
ogni metro quadrato di superficie una diversa percentuale di estensione di velature o reintegrazioni non idonee: 
entro il 70%, entro il 30% ed entro il 15%; –al decimetro quadrato nei casi di stuccature con estensione al di 
sotto del metro quadrato sarà in ogni caso utile dare tre diverse stime ovverosia entro 5 dm2 tra 5 e 20 dm2 tra 
20 e 1 m2. La microstuccatura (ovvero la sigillatura di zone degradate per fenomeni di scagliature, esfoliazione, 
pitting, microfessurazione o microfratturazioni) sarà valutata al metro quadrato distinguendo tre percentuali di 
diffusione del fenomeno sul supporto: entro il 70%, entro il 30% ed entro il 15%. La revisione estetica per l'e-
quilibratura di stuccature ed integrazioni (ovvero la possibilità di assimilare al colore della pietra originale tutte 
le parti non equilibrate) verrà valutata al metro quadrato delle porzioni di materiale interessate in maniera dif-
fusa dal fenomeno di squilibrio. 

Art. 68 – Operazioni di integrazioni di parti mancanti 
L'integrazione delle lacune sarà differenziata secondo le tipologie di intervento e la valutazione di queste sarà al 
decimetro quadrato (dm2) per superfici comprese entro i 50 dm2 e al metro quadrato per superfici superiori al 
metro quadrato. 



Art. 69 – Operazioni di protezione 
 Le operazioni di protezioni dovranno essere valutate a superficie effettiva ( metri quadrati) con detrazione dei 
vuoti o delle parti non interessate al trattamento con superficie singola superiore a 0,5  metri quadrati. 

Art. 70 – Operazioni di stacco ed applicazioni nuovi supporti 
 Le operazioni saranno valutate al metro quadrato per interventi compresi entro i 2,5  metri quadrati, oltre tale 
misura saranno valutate in riferimento al singolo progetto. 

Art. 71 – Impermeabilizzazioni 
Le impermeabilizzazioni su pareti verticali, su piani orizzontali od inclinati saranno valutate in base alla loro su-
perficie effettiva, senza deduzione dei vani per camini, canne, lucernari ed altre parti emergenti, purché non 
eccedenti ciascuna la superficie di 0,50 mq; in compenso non si terrà conto delle sovrapposizioni, dei risvolti e 
degli altri oneri comportati dalla presenza dei manufatti emergenti. Nel caso di coperture piane verranno anche 
misurati per il loro sviluppo effettivo i risvolti verticali lungo le murature perimetrali. 

Art. 72 – lsolamenti termici ed acustici 
La valutazione sarà in base alla superficie del pavimento o della parete effettivamente isolati, con detrazione 
dei vuoti di superficie maggiore di 0,5 m. La valutazione degli isolamenti dei pavimenti sarà effettuata in base 
alla superficie del pavimento fra il rustico delle pareti, restando compresi nel prezzo i prescritti risvolti, sovrap-
posizioni, ecc. La valutazione degli isolamenti delle pareti sarà effettuata in base al loro effettivo spessore. 

Art. 73 – Infissi 
 Gli infissi, come porte, finestre, vetrate, coprirulli e simili, si misureranno da una sola faccia sul perimetro 
esterno dei telai, siano essi semplici o a cassettoni, senza tener conto degli zampini da incassare nei pavimenti 
o soglie. Le parti centinate saranno valutate secondo la superficie del minimo rettangolo circoscritto, ad infisso 
chiuso, compreso come sopra il telaio maestro, se esistente. Nel prezzo degli infissi sono comprese mostre e 
contromostre. Gli spessori indicati nelle varie voci della tariffa sono quelli che debbono risultare a lavoro com-
piuto. Tutti gli infissi dovranno essere sempre provvisti delle ferramente di sostegno e di chiusura, delle codette 
a muro, maniglie e di ogni altro accessorio occorrente per il loro buon funzionamento. Essi dovranno inoltre 
corrispondere in ogni particolare ai campioni approvati dalla Direzione dei Lavori. I prezzi elencati comprendo-
no la fornitura a piè d'opera dell'infisso e dei relativi accessori di cui sopra, l'onere dello scarico e del trasporto 
sino ai singoli vani di destinazione e la posa in opera. 

Art. 74 – Opere da fabbro 
 Fermo restando gli oneri ed obblighi precisati nei precedenti articoli le opere delle specialità di cui trattasi con-
tenute nell'allegato elenco, qualora non diversamente stabilito nelle singole voci, sono assoggettate alle se-
guenti regole di misurazione e valutazione: Le opere in ferro in genere verranno valutate a Kg in base al peso 
effettivo controllato in contraddittorio o calcolato in base alle sezioni di progetto. La posa in opera di serrande 
o porte verrà valutata a mq in base alla luce netta del vano occupato dal serramento. 

Art. 75 – Opere in vetro 
Nel caso di lastre di vetro o cristallo espressamente richieste con valutazione separata, il calcolo verrà effettua-
to sulla base della superficie effettiva senza considerare i tagli o le parti incastrate su telai portanti. Nel caso di 
lastre di vetro si avranno le seguenti valutazioni: a) cristallo float temperato incolore o colorato-superfici unita-
rie non inferiori a 0,5 mq.; b) vetro stampato incolore o colorato-superfici unitarie non inferiori a 0,5 mq.; c) ve-
trate isolanti termo-acustiche (vetrocamera)-superfici unitarie non inferiori a 0,5 mq.; d) pareti con profili "U-
Glass" modulo mm. 270-superficie calcolata in base al multiplo di mm. 250 nel senso di orditura dei profili di 
vetro. Le pareti in profilati di vetro strutturali, in vetrocemento ed elementi simili saranno valutate sempre in 
base alla superficie effettiva misurata a lavori eseguiti. I prezzi fissati per le opere descritte si intendono com-
prensivi di tutto quanto richiesto per la completa esecuzione delle stesse. 

Art. 76 – Opere da lattoniere 
Il calcolo dei canali di gronda, dei condotti, dei pluviali, etc. verrà eseguito, salvo altre prescrizioni, a metro li-
neare od in base alla superficie (nel caso di grandi condotti per il condizionamento, scossaline, converse, etc.) 
ed il prezzo fissato sarà comprensivo della preparazione, del fissaggio, delle sigillature, dei tagli e di tutte le al-
tre lavorazioni necessarie o richieste. I tubi di rame o lamiera zincata necessari per la realizzazione di pluviali o 
gronde saranno valutati secondo il peso sviluppato dai singoli elementi prima della messa in opera ed il prezzo 
dovrà comprendere anche le staffe e le cravatte di ancoraggio che saranno dello stesso materiale. 



Art. 77 – Tinteggiature, Coloriture e Verniciature 
Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi tutti gli oneri prescritti nelle 
norme sui materiali e sui modi di esecuzione del presente capitolato oltre a quelli per mezzi d'opera, trasporto, 
sfilatura e rinfilatura di infissi, ecc. Le tinteggiature interne ed esterne per pareti e soffitti saranno in generale 
misurate con le stesse norme sancite per gli intonaci. Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si os-
servano le norme seguenti: - per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce netta del l'infisso, ol-
tre alla mostra o allo sguincio, se ci sono, non detraendo l'eventuale superficie del vetro. E' compresa con ciò 
anche la verniciatura del telaio per muri grossi o del cassettoncino tipo romano per tramezzi e dell'imbotto tipo 
lombardo, pure per tramezzi. La misurazione della mostra e dello sguincio sarà eseguita in proiezione su piano 
verticale parallelo a quello medio della bussola (chiusa) senza tener conto di sagome, risalti o risvolti; - per le 
opere di ferro semplici e senza ornati, quali finestre grandi e vetrate e lucernari, serrande avvolgibili a maglia, 
saranno computati i tre quarti della loro superficie complessiva, misurata sempre in proiezione, ritenendo così 
compensata la coloritura di sostegni, grappe e simili accessori, dei quali non si terrà conto alcuno nella misura-
zione; - per le opere di ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, inferriate e si-
mili, sarà computata due volte l'intera loro superficie, misurata con le norme e con le conclusioni di cui alla let-
tera precedente; - per le serrande di lamiera ondulata o ad elementi di lamiera sarà computato due volte e 
mezza la luce netta del vano, in altezza, tra la soglia e la battitura della serranda, intendendo con ciò compen-
sato anche la coloritura della superficie non in vista; - per le opere di ripristino e trattamento di ferri di armatu-
ra sarà computato un consumo di prodotto pari a circa 100 g per metro lineare di tondino 15 mm da trattare (2 
mm di spessore). Tutte le coloriture o verniciature si intendono eseguite su ambo le facce e con rispettivi prezzi 
di elenco si intende altresì compensata la coloritura, o verniciatura di nottole, braccioletti e simili accessori. 

Art. 78 –  Manufatti archeologici 
Tutti i manufatti riconducibili a semplici forme geometriche, nel caso sia di oggetti integri sia di frammenti, si 
inquadreranno nella forma geometrica di riferimento. Di tutti gli altri manufatti si calcolerà la superficie molti-
plicando lo sviluppo del loro proffio (utilizzando una fettuccia metrica) per la circonferenza del minimo cilindro 
circoscrivibile. Gli elementi applicati saranno misurati con gli stessi criteri e sommati. Il computo metrico dovrà 
comprendere anche la misura della superficie interna misurabile. 

Art. 79 – Cornici, modanature 
Per manufatti di fattura complessa e fortemente lavorati si calcolerà la superficie inscrivibile in forma geome-
trica regolare moltiplicata per la lunghezza. Per manufatti semplici dovrà essere calcolata la superficie effettiva 
tramite lo sviluppo del profilo (utilizzando fettuccia metrica) per la lunghezza della loro membratura più spor-
gente. 

Art. 80 –  Rilievi 
Il manufatto andrà inquadrato in una o più forme geometriche piane e regolari. Lo sviluppo della superficie sarà 
incrementato del 10% per bassorilievi, del 20% per rilievi medi, del 40% per altorilievi. Per altorilievi molto ag-
gettanti l'incremento andrà valutato a seconda del caso. Potranno eventualmente essere assimilabili a sculture 
a tutto tondo o richiedere incrementi sino al 100%. 

Art. 81 –  Sigillanti bentonitici e impermeabilizzazioni bentonitiche 
Saranno compensati rispettivamente a metro lineare ed a superficie effettivi. Il relativo prezzo compenserà 
ogni onere previsto nella voce di elenco, in particolare per sfridi, sovrapposizioni, chiodature, fissaggi particola-
ri etc. 

Art. 82 – Impianti tecnologici 
La qualità dei lavori e delle provviste sarà determinata con metodi geometrici, a numero o a misura in relazione 
a quanto previsto dall'elenco prezzi allegato. I lavori saranno liquidati in base alle misure fissate dal progetto 
anche se dalle misure di controllo si dovessero rilevare sezioni, lunghezze e superfici effettivamente superiori. 
Soltanto nel caso in cui la Direzione dei Lavori per motivi tecnici imprevisti abbia ordinato per iscritto tali mag-
giori dimensioni, se ne terrà conto nella contabilizzazione. In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori 
di quelle progettate e ordinate e l'impresa potrà essere chiamata in conseguenza al risarcimento tutto a suo ca-
rico. Restano in ogni modo salve le possibilità di verifica e di rettifica nel corso delle operazioni di collaudo. La 
valutazione degli impianti tecnologici potrà essere effettuata, come specificato nel progetto e nel Capitolato 
proprio dell'appalto, ricorrendo a prezzi relativi alla fornitura ed installazione dei singoli macchinari, delle sin-
gole apparecchiature e delle reti di utilizzo, oppure con i prezzi dei singoli componenti suddivisi per categoria a 
seconda del tipo di intervento. In proposito l'Appaltatore non potrà pretendere l'applicazione di un metodo di 



valutazione dei lavori difforme da quello previsto dal progetto. Tale criterio si applica anche agli impianti che 
ricadono in una tipologia standardizzata ed omogenea e prevista nel progetto e nel Capitolato Speciale proprio 
dell'appalto. Tali prezzi, se non diversamente stabilito nelle voci di elenco, comprendono tutte le assistenze 
murarie quale apertura di tracce e relativa chiusura con malta, il ripristino dell'intonaco e la rasatura, la forma-
zione di fori ed attraversamenti orizzontali e verticali, fissaggio a muro di componenti, ad incasso, ganci di an-
coraggio, tasselli ad espansione ecc. I prezzi dei singoli componenti suddivisi per categoria comprendono quan-
to previsto dalle rispettive voci dell'elenco prezzi. 

Art. 83 – Lavori di metallo 
Tutti i lavori di metallo saranno in generale valutati a peso ed i relativi prezzi verranno applicati al peso effettivo 
dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e determinato prima della loro posa in opera, con pe-
satura diretta fatta in contraddittorio ed a spese dell'Appaltatore, escluse ben inteso dal peso le verniciature e 
coloriture. Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie, per 
lavorazioni, montatura e posizione in opera. 

Art. 84 –  Tubi pluviali 
I tubi pluviali potranno essere di plastica, metallo, ecc. I tubi pluviali di plastica saranno misurati al metro linea-
re in opera, senza cioè tener conto delle parti sovrapposte, intendendosi compresa nei rispettivi prezzi di elen-
co la fornitura a posa in opera di staffe e cravatte di ferro. I tubi pluviali di rame o lamiera zincata, ecc. saranno 
valutati a peso. 

Art. 85 –  Impianti termico, idrico-sanitario, antincendio, gas, innaffiamento 
a) Tubazioni e canalizzazioni. Le tubazioni di ferro e di acciaio saranno valutate a peso, la quantificazione verrà 
effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, al 
quale verrà applicato il peso unitario del tubo accertato attraverso la pesatura di campioni effettuata in cantie-
re in contraddittorio. Nella misurazione a chilogrammi di tubo sono compresi: i materiali di consumo e tenuta, 
la verniciatura con una mano di antiruggine per le tubazioni di ferro nero, la fornitura delle staffe di sostegno 
ed il relativo fissaggio con tasselli di espansione. - Le tubazioni di ferro nero o zincato con rivestimento esterno 
bituminoso saranno valutate al metro lineare; la quantificazione verrà valutata misurando l'effettivo sviluppo 
lineare in opera, comprendente linearmente anche i pezzi speciali. Nelle misurazioni sono comprese le inciden-
ze dei pezzi speciali, gli sfridi, i materiali di consumo e di tenuta e l'esecuzione del rivestimento in corrispon-
denza delle giunzioni e dei pezzi speciali. - Le tubazioni di rame nude o rivestite di PVC saranno valutate al me-
tro lineare; la quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, comprendendo 
linearmente anche i pezzi speciali, i materiali di consumo e di tenuta, l'esecuzione del rivestimento in corri-
spondenza delle giunzioni e dei pezzi speciali, la fornitura delle staffe di sostegno ed il relativo fissaggio con tas-
selli ad espansione. - Le tubazioni in pressione di polietilene poste in vista o interrate saranno valutate al metro 
lineare; la quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, comprendendo li-
nearmente anche i vari pezzi speciali, la fornitura delle staffe di sostegno e il relativo fissaggio con tasselli ad 
espansione. - Le tubazioni di plastica, le condutture di esalazione, ventilazione e scarico saranno valutate al me-
tro lineare; la quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera (senza tener conto 
delle parti sovrapposte) comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, gli sfridi, i materiali di tenuta, la for-
nitura delle staffe di sostegno e il relativo fissaggio con tasselli ad espansione. - I canali, i pezzi speciali e gli 
elementi di giunzione, eseguiti in lamiera zincata (mandata e ripresa dell'aria) o in lamiera di ferro nera (con-
dotto dei fumi) saranno valutati a peso sulla base di pesature convenzionali. La quantificazione verrà effettuata 
misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, misurato in mezzeria del canale, comprendendo linearmente 
anche i pezzi speciali, giunzioni, flange, risvolti della lamiera, staffe di sostegno e fissaggi, al quale verrà applica-
to il peso unitario della lamiera secondo lo spessore e moltiplicando per i metri quadrati della lamiera, ricavati 
questi dallo sviluppo perimetrale delle sezioni di progetto moltiplicate per le varie lunghezze parziali. Il peso 
della lamiera verrà stabilito sulla base di listini ufficiali senza tener conto delle variazioni percentuali del peso. 
E' compresa la verniciatura con una mano di antiruggine per gli elementi in lamiera nera. 
b) Apparecchiature. - Gli organi di intercettazione, misura e sicurezza, saranno valutati a numero nei rispettivi 
diametri e dimensioni. Sono comprese le incidenze per i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta. - 
I radiatori saranno valutati, nelle rispettive tipologie, sulla base dell'emissione termica ricavata dalle rispettive 
tabelle della Ditta costruttrice (watt). Sono comprese la protezione antiruggine, i tappi e le riduzioni agli estre-
mi, i materiali di tenuta e le mensole di sostegno. - I ventilconvettori saranno valutati a numero secondo le ri-
spettive caratteristiche costruttive ed in relazione alla portata d'aria e alla emissione termica, ricavata dalle ta-
belle della Ditta costruttrice. Nei prezzi sono compresi i materiali di tenuta. - Le caldaie saranno valutate a nu-
mero secondo le caratteristiche costruttive ed in relazione alla potenzialità resa. Sono compresi i pezzi speciali 



di collegamento ed i materiali di tenuta. - I bruciatori saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteri-
stiche di funzionamento ed in relazione alla portata del combustibile. Sono compresi l'apparecchiatura elettrica 
ed i tubi flessibili di collegamento. - Gli scambiatori di calore saranno valutati a numero secondo le rispettive 
caratteristiche costruttive e di funzionamento ed in relazione alla potenzialità resa. Sono compresi i pezzi spe-
ciali di collegamento ed i materiali di tenuta. - Le elettropompe saranno valutate a numero secondo le rispetti-
ve caratteristiche costruttive e di funzionamento ed in relazione alla portata e prevalenza. Sono compresi i pez-
zi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta. - I serbatoi di accumulo saranno valutati a numero secondo 
le rispettive caratteristiche costruttive ed in relazione alla capacità. Sono compresi gli accessori d'uso, i pezzi 
speciali di collegamento ed i materiali di tenuta. - I gruppi completi autoclave monoblocco saranno valutati a 
numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive, in relazione alla portata e prevalenza delle elettro-
pompe ed alla capacità del serbatoio. Sono compresi gli accessori d'uso, tutte le apparecchiature di funziona-
mento, i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta. - Le bocchette, gli anemostati, le griglie, le ser-
rande di regolazione, sovrappressione e tagliafuoco ed i silenziatori saranno valutati a decimetro quadrato rica-
vando le dimensioni dai rispettivi cataloghi delle Ditte costruttrici. Sono compresi i controtelai ed i materiali di 
collegamento. - Le cassette terminali riduttrici della pressione dell'aria saranno valutate a numero in relazione 
della portata dell'aria. E' compresa la fornitura e posa in opera di tubi flessibili di raccordo, i supporti elastici e 
le staffe di sostegno. - Gli elettroventilatori saranno valutati a numero secondo le loro caratteristiche costrutti-
ve e di funzionamento ed in relazione alla portata e prevalenza. Sono compresi i materiali di collegamento. - Le 
batterie di scambio termico saranno valutate a superficie frontale per il numero di ranghi. Sono compresi i ma-
teriali di fissaggio e collegamento. - I condizionatori monoblocco, le unità di trattamento dell'aria, i generatori 
di aria calda ed i recuperatori di calore, saranno valutati a numero secondo le loro caratteristiche costruttive e 
di funzionamento ed in relazione alla portata d'aria e alla emissione termica. Sono compresi i materiali di colle-
gamento. - I gruppi refrigeratori d'acqua e le torri di raffreddamento saranno valutati a numero secondo le loro 
caratteristiche costruttive e di funzionamento ed in relazione alla potenzialità resa. Sono comprese le apparec-
chiature elettriche relative ed i pezzi speciali di collegamento. - Gli apparecchi per il trattamento dell'acqua sa-
ranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive e di funzionamento ed in relazione alla 
portata. Sono comprese le apparecchiature elettriche relative ed i pezzi speciali di collegamento. - I gruppi 
completi antincendio UNI EN 14540 e UNI 9487 DN 70, per attacco motopompa e gli estintori portatili, saranno 
valutati a numero secondo i rispettivi componenti ed in relazione alla capacità. - I rivestimenti termoisolanti sa-
ranno valutati al metro quadrato di sviluppo effettivo misurando la superficie esterna dello strato coibente. La 
valvole, le saracinesche saranno valutate con uno sviluppo convenzionale di 2 m2 cadauna. - Le rubinetterie per 
gli apparecchi sanitari saranno valutate a numero per gruppi completi secondo le rispettive caratteristiche, ti-
pologie e dimensioni. Sono compresi i materiali di tenuta. - Le valvole, le saracinesche e le rubinetterie varie 
saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteristiche e dimensioni. Sono compresi i materiali di tenu-
ta. - I quadri elettrici relativi alle centrali, i tubi protettivi, le linee elettriche di alimentazione e di comando delle 
apparecchiature, le linee di terra ed i collegamenti equipotenziali sono valutati nel prezzo di ogni apparecchia-
tura a piè d'opera alimentata elettricamente. 

Art. 86 –  Impianti elettrico e telefonico 
a) Canalizzazioni e cavi. - I tubi di protezione, le canalette portacavi, i condotti sbarre, il piatto di ferro zincato 
per le reti di terra, saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera. Sono com-
prese le incidenze per gli sfridi e per i pezzi speciali per gli spostamenti, raccordi, supporti, staffe, mensole e 
morsetti di sostegno ed il relativo fissaggio a parete con tasselli ad espansione. - I cavi multipolari o unipolari di 
MT e di BT saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, aggiungendo 1 m 
per ogni quadro al quale essi sono attestati. Nei cavi unipolari o multipolari di MT e di BT sono comprese le in-
cidenze per gli sfridi, i capi corda ed i marca cavi, esclusi i terminali dei cavi di MT. - I terminali dei cavi a MT sa-
ranno valutati a numero. Nel prezzo dei cavi di MT sono compresi tutti i materiali occorrenti per l'esecuzione 
dei terminali stessi. - I cavi unipolari isolati saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo in 
opera, aggiungendo 30 cm per ogni scatola o cassetta di derivazione e 20 cm per ogni scatola da frutto. Sono 
comprese le incidenze per gli sfridi, morsetti volanti fino alla sezione di 6 mm2, morsetti fissi oltre tale sezione. 
- Le scatole, le cassette di derivazione ed i box telefonici, saranno valutati a numero secondo le rispettive carat-
teristiche, tipologia e dimensione. Nelle scatole di derivazione stagne sono compresi tutti gli accessori quali 
passacavi, pareti chiuse, pareti a cono, guarnizioni di tenuta, in quelle dei box telefonici sono comprese le mor-
settiere. 
b) Apparecchiature in generale e quadri elettrici. - Le apparecchiature in generale saranno valutate a numero 
secondo le rispettive caratteristiche, tipologie e portata entro i campi prestabiliti. Sono compresi tutti gli acces-
sori per dare in opera l'apparecchiatura completa e funzionante. - I quadri elettrici saranno valutati a numero 



secondo le rispettive caratteristiche e tipologie in funzione di: superficie frontale della carpenteria e relativo 
grado di protezione (IP); numero e caratteristiche degli interruttori, contattori, fusibili, ecc. Nei quadri la car-
penteria comprenderà le cerniere, le maniglie, le serrature, i pannelli traforati per contenere le apparecchiature, 
le etichette, ecc. Gli interruttori automatici magnetotermici o differenziali, i sezionatori ed i contattori da qua-
dro, saranno distinti secondo le rispettive caratteristiche e tipologie quali: a) il numero dei poli; b) la tensione 
nominale. c) la corrente nominale; d) il potere di interruzione simmetrico; e) il tipo di montaggio (contatti ante-
riori, contatti posteriori, asportabili o sezionabili su carrello); comprenderanno l'incidenza dei materiali occor-
renti per il cablaggio e la connessione alle sbarre del quadro e quanto occorre per dare l'interruttore funzionan-
te. - I corpi illuminanti saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche, tipologie e potenzialità. 
Sono comprese le lampade, i portalampade e tutti gli accessori per dare in opera l'apparecchiatura completa e 
funzionante. - I frutti elettrici di qualsiasi tipo saranno valutati a numero di frutto montato. Sono escluse le sca-
tole, le placche e gli accessori di fissaggio che saranno valutati a numero. 

Art. 87 –  Impianti ascensori e montacarichi 
Gli impianti saranno valutati a corpo per ciascun impianto. Nel prezzo a corpo sono compresi tutti i materiali e 
prestazioni di manodopera specializzata necessari per dare l'impianto completo e funzionante. 

Art. 88 –  Opere di assistenza agli impianti 
Le opere e gli oneri di assistenza di tutti gli impianti compensano e comprendono le seguenti prestazioni: - sca-
rico dagli automezzi, collocazione in loco compreso il tiro in alto ai vari piani e sistemazione in magazzino di tut-
ti i materiali pertinenti agli impianti; - apertura e chiusura di tracce, predisposizione e formazione di fori ed aso-
le su murature e strutture di calcestruzzo armato; - muratura di scatole, cassette, sportelli, controtelai di boc-
chette, serrande e griglie, guide e porte ascensori; - fissaggio di apparecchiature in genere ai relativi basamenti 
e supporti; - formazione di basamenti di calcestruzzo o muratura e, ove richiesto, la interposizione di strato iso-
lante, baggioli, ancoraggi di fondazione e nicchie; - manovalanza e mezzi d'opera in aiuto ai montatori per la 
movimentazione inerente alla posa in opera di quei materiali che per il loro peso e/o volume esigono tali pre-
stazioni; - i materiali di consumo ed i mezzi d'opera occorrenti per le prestazioni di cui sopra; - il trasporto alla 
discarica dei materiali di risulta delle lavorazioni; - scavi e rinterri relativi a tubazioni od apparecchiature poste 
interrate; - ponteggi di servizio interni ed esterni; - le opere e gli oneri di assistenza agli impianti dovranno esse-
re calcolate in ore lavoro sulla base della categoria della manodopera impiegata e della quantità di materiali 
necessari e riferiti a ciascun gruppo di lavoro. 
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